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MARGHERITA D ’ORO
incoraggiamento a miglio­
rare le individuali doti ca­
nore e non divenire l’osses­
sione di genitori e figli. Per­
sonalmente vorrei espri­
mere una critica sulla 
preparazione vocale dei

ragazzi, non sempre perfet­
tamente coerente con l’ef­
fettiva estensione vocale e 
la capacità interpretativa di 
ciascuno. La corretta edu­
cazione musicale rappre­
senta per gli insegnanti un

notevole impegno didatti­
co che, comunque, do­
vrebbe sopravvivere al 
breve spazio di un concor­
so canoro e proporsi, inve­
ce, sottoforma di costante 
attività - per esempio - at­
traverso l’istituzione di una 
vera e propria scuola di 
canto che consenta di veri-

Rotta la trattativa fra Regione 
e Sindacati sugli Enti Turistici

Presso la Regione Toscana si è 
svolto un incontro tra le organiz­
zazioni sindacali CGIL - CTSL e 
gli Assessori Gimmelli e Aliberti 
per discutere la proposta di in­
quadramento del personale di­
pendente degli Enti Provinciali 
per il Turismo e delle Aziende 
Autonome di Cura, Soggiorno e 
Turismo, in quanto delti orga­
nismi saranno sostituiti dalle 
Aziende di Promozione Turistica 
(APT) che, nelle intenzioni della 
Giunta regionale, dovrebbero es­
sere costituite in questo scorcio di 
legislatura.

Sulla costituzione delle A.P.T. 
si aprirà certamente un dibattito 
di particolare interesse perché la 
determinazione di quindici ambi­
ti territoriali non sembra condivi­
sa dalle varie comptrnenti politi­
che anche aH'interno della stessa 
maggioranza.

In concomitanza con la rifor­
ma dell'organizzazione turistica, 
deve essere risolto anche il pro­
blema di circa duecento lavora­
tori del settore, che stanno ope­
rando da anni in condizioni diffì­
cili, con alto senso di responsabi­
lità c di indubbia professionalità.
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RUBRICA
CINEMATOGRAFICA

a cura di Romano Scaramucci
Cortona non è solo la città dei documentari dai quali 

emerge l’aspetto ora etrusco, ora medioevale ma comun­
que incantevole, la nostra città è stata spesso sfondo topo­
grafico e paesaggistico anche di film televisivi e cinemato­
grafici. Chi non ricorda l’episodio “La croce azzurra” della 
serie - TV Padre Brown con Renato Rascel e Arnoldo Foà; 
o il più recente ”//  fu  Mattia Pascal” interpretato da 
Marcello Mastroianiii; qualcun’altro ricorderà ancora la 
“vergogna” del meno intellettuale e in verità da dimenti­
care "Canterboury proibito” x x \ film dei primi anni 70 
girato interamente a Cortona e dintorni che si ispirava 
maldestramente e con volgarità ad alcune novelle del 
Boccaccio.

Tutta un’altra cosa, rispetto a quest’ultimo, il film che 
sta per uscire nelle sale cinematografiche italiane con 
Cortona ancora Una volta a far bella mostra di sé, anche se 
in piccola parte. Il luogo scelto dal regista è questa volta 
d’obbligo, infatti Liliana Cavani non poteva non andare 
alle Celle dei Cappuccini di Cortona per girare alcune 
inquadrature del suo “Francesco”, film che parla appunto 
della vita e della spiritualità di S. Francesco d’Assisi, 
interpretato da Mickey Rourke.

P R O G R A M M A  C IN E M A T O G R A F IC O

Cinema Signorelli

18-19 Marzo L 'O rso
25-26 Marzo W illow

ANDIAMO A VEDERE

LADRI DI SAPONETTE - Italia 1988 di Maurizio 
Nichetti con M. Nichetti, C. Sylos Labini, R. Scarpa. Un 
film che rischia di passare inosservato, ma che vale la pena 
di vedere. L’intelligente Nichetti ha messo in opera un film 
divertente, originale che si dipana su tre piani: un film in 
bianco e nero, il suo autore che lo presenta in TV, una 
famiglia che lo guarda a casa. Nichetti regista ed attore è 
anche autore del simpatico spot pubblicitario che fa la 
promozione al film: si vede, paradossalmente, un film che 
interrompe uno dei soliti spot pubblicitari che sta recla­
mizzando il solito bagno schiuma.

nei 9 Enti Provinciali Turismo e 
nelle 24 Aziende Autonome del­
la nostra Regione e che dovreb­
bero appunto confluire in “un 
ruolo unico", come previsto dal- 
rart .10 della legge reg.n.9/88.

Nell'Incontro sindacale dove­
va tra l'altro essere verificato se 
“un ruolo unico" doveva identi­
ficarsi con quello regionale vero e 
proprio, oppure se poteva inten­
dersi come ruolo riferito al solo 
personale degli Enti Turistici. Ma 
il motivo della rottura delle trat­
tative è stalo quello della man­
canza di spazi contrattuali di 
fronte alla presentazione, da par­
te dei due Assessori, di un vero e 
proprio “diktat" sul quale c'è sta­
ta chiusura assoluta.

A differenza di quanto avve­
nuto in Regioni limitrofe (Um­
bria ed Emilia Romagna), non si 
vogliono riconoscere requisiti 
professionali sostanziali, con par­
ticolare riferimento alla dirigen­
za, acquisti in anni di lavoro pres­
so gli E.P.T. e le Aziende Auto­
nome. Nasce il dubbio che la ri­
forma turistica si voglia fare non 
sulle istituzioni, ma sulla testa di 
persone, che pur avendo svolto 
lino ad oggi funzioni di respon­
sabilità con competenza e profes­
sionalità. si vedrebbero retroces­
se a ricoprire ruoli notevolmente 
ridotti rispetto al pasato. Si pa­
ventano addirittura diminuizini 
economiche su retribuzioni rego­
larmente raggiunte per concorsi, 
approvati dalla stessa Regione 
Toscana, in spregio ad intese sin­
dacali concordate ed in pieno 
contrasto con le leggi delio Stato.

La riforma deve essere fatta, 
ma fatta bene e tenere anche pre­
sente che i vecchi Enti Turistici, 
nella maggioranza dei casi, han­
no svolto i loro compiti in condi­
zioni spesso diffìcili per la esigui­
tà numerica di personale e per la 
carenza dei finanziamenti pub­
blici.

Di fronte a certe prese di posi­
zione nettamente negative ed in 
certo qual modo settarie, le Or­
ganizzazioni Sindacali non si so­
no prestate al gioco ritirandosi 
dalla riunione. Nulla vieta tutta­
via che la Giunta regionale pre­
senti ugualmente al Consiglio 
una proposta a dir poco scanda­
losa per la categoria dei dipen­
denti.

Le segretene aziendali CGIL e 
CISL dell'Ente Provinciale Tu- 
rtsmo e delle Aziende Autonome 
della provincia di Arezzo fanno 
voti affìnchc gli Organi legislativi 
della Regione Toscana respinga­
no proposte relative all'inquina­
mento del personale degli Enti 
turistici che non siano concorda­
te con le CX).SS. regionali mag­
g iorm ente  rappresen ta tive . 
Chiedono ai Gruppi consiliari 
dei partiti di affrontare e risolvere 
questo problema senza prevari­
cazioni e nel rispetto dei diritti 
acquisiti dai dipendenti.

Segreleiie A/jendali E.P.T. 
e A.A.S.T. deUa Provincta 

di Arezzo

ficare ed incrementare le 
potenzialità vocali di ogni 
soggetto”.

“Spettacolo valido” - 
aggiunge il giornalista Lu­
cio Malvestiti -“aH’insegna 
del divertimento più auten­
tico. In tutta sincerità ho 
provato un certo imbaraz­
zo nel dover giudicare, con 
autorevole imparzialità, 
tanti bambini uno più sim­
patico dell’altro: fierché 
preferire “Alice nel paese 
delle meraviglie” al “Pin­
guino Belisario” o a “L’or­
so Giovanni?” In realtà tut­
ti coloro i quali hanno par­
tecipato risultano, allo stes­
so modo, i vei protagonisti 
egli indiscussi vincitori del­
la manifestazione; a loro 
rivolgo le mie più sentite 
congratulazioni”.

Anche chi scrive era 
presente, in qualità di 
membro della giuria, alla

simpatica iniziativa rionale 
di cui vorrei evidenziare, in 
modo particolare; l’enco­
miabile organizzazione ed 
il clima di straordinaria al-

civiltà. L’esperienza del 
palcoscenico, il contatto 
diretto con il pubblico si 
rivelano - a mio avviso - 
momenti educativi am-

legria che ha prevalso sul­
l’aspetto propriam ente 
agonistico della “kermes­
se” canora, trasformando­
la, altresì, in una grande fe­
sta della musica e dell’ami­
cizia, durante la quale gli 
stessi ragazzi con il loro en- 
tusismo, con la loro spon­
taneità, ci hanno trasmesso 
una significativa lezione di

piamente positivi, in grado 
di favorire nel bambino la 
socializzazione, il recupero 
ed il corretto impiego della 
propria creatività, liberan­
dolo dallo stato di inibizio­
ne e passiva insoffere/iza in 
cui, oggi, sembra sempre 
più relegato.

Bigozzi Lucia

PERCHE IL METANO?
Pubblichiamo Varticolo di Carlo Nardini anche perché 

il metano è un problema del nostro territorio
Perché il metano? Costa 

meno come tutti sanno. E 
se ci fossero altri perché? 
Potrebbero benissimo es­
serci altri vantaggi suffi­
cienti a far preferire il me­
lano ad altri combustibili 
per usi civili. Quali sono 
questi altri vantaggi? E 
quali sono questi usi civili 
di cui sopra? Vediamo un 
po’.

Per quanto concerne gli 
usi civili diciamo che circa 
il 10% del metano totale 
prodotto viene attualmente 
utilizzato per il riscalda­
mento di edifici pubblici e 
privati, l’85% lo assorbe 
l’industria ed il rimanente 
5% ha impieghi svariati e 
difficilmente classificabili. 
Risulta comunque in con­
siderevole aumento la ten­
denza all’uso del metano 
per il riscaldamento di lo­
cali, ed è questo ciò che 
adesso interessa maggior­
mente l’opinione pubblica 
e privata. Ci soffermeremo, 
pertanto, su questo impie­
go civile del metano la­
sciando il resto agli addetti 
ai lavori. La questione usi 
civili è cosi sistemata.

Osserviamo allora che 
la maggioranza degli edifi­
ci viene riscaldata oggi 
bruciando una miscela di 
idrocarburi detta comu­
nemente “gasolio da ri- 
scaldamento”, o sempli­
cemente “gasolio”, o anche 
“nafta” . Si tratta di un li­
quido infiammabile colo­
rato di verde con un addi­
tivo speciale per ricono­
scerlo dal gasolio per auto­
trazione usato dai veicoli a 
motore diesel. La nafta 
contiene, chimicamente 
parlando, oltre a carbonio.

idrogeno ed ossigeno, an­
che ceneri, sostanze mine­
rali varie e zolfo (variabile 
tra ri%  e l’8%). I prodotti 
gassosi derivanti dalla 
combustione della nafta 
constano di anidride car­
bonica, vapore d’acqua e, 
purtroppo, composti di 
zolfo e (in minoranza) altre 
scorie. 1 composti di zolfo 
prodotti, in quantità non 
trascurabile, sono terribil­
mente inquinanti e, se an­
che la combustione di un 
litro di nafta non preoccu­
perebbe nessuno, quando 
si comincia a bruciarne mi­
liardi e miliardi di litri non 
si può più dire “che ce ne 
importa!”. La molecola del 
m etano, chim icam ente 
semplicissima, è costituita 
solamente Sa carbonio ed 
idrogeno e quando si bru­
cia metano si ottengono ca­
lorie, anidride carbonica e 
vapore acqueo; non sarà 
l’oplimum, ma è fuori 
dubbio che l’inquinamento 
risulta minore. E questo il 
grande vantaggio che il 
metano, usato come com­
bustibile da riscaldamento, 
può offrirci, unitamente, 
come già detto, ad un mag­
giore rispetto f)er il porta­
foglio di tutti noi. Di altri 
vantaggi ce ne sono (ad 
esempio la maggiore sem­
plicità di un impianto per il 
riscaldamento funzionante 
e metano relativamente ad 
uno funzionante a nafta), 
ma si tratta di aspetti “di 
sottofondo” in confronto ai 
due accennati.

Ma a che cosa serve no­
tare tutte queste cose? Ser­
ve. Interessa direttamente 
ogni cittadino cortonese, 
infatti, la necessità di ope­

rare una scelta importante: 
scaldarsi per i prossimi die­
ci anni con la nafta o col 
metano. In altre parole 
ogni famiglia può scegliere 
tra produrre più veleni 
spendendo di più o rispet­
tare maggiormente l’am­
biente e risparmiare. Altre 
specificazioni sono del tut­
to inutili a questo punto! 
Chiaramente ognuno è pa­
drone di scegliere la strada 
che preferisce, ma vorrei 
invitare tutti i cortonesi ad 
un attimo di riflessione 
prma di scegliere, senza 
buttarsi a pesce su di una 
possibilità non adoperandi - 
quel chilo e mezzo di cellu­
le nervose che madre natu 
ra ha posto nella scatole 
cranica di ognuno di noi.

Non si creda, però, (lan 
to per fare anche la parti- 
dei pessimista) che tutto sia 
a posto col metano adesso 
Un problema che si sta cer 
cando di risolvere è quqlK 
di contenere certe cadute d. 
pressione del metano gas 
soso lungo i chilometri di 
condutture di trasporto da 
un luogo ad un altro. Sono 
tuttavia convinto che pre­
sto ci sarà modo di porre 
accettabile rimedio a que 
sto problema, peraltro non 
molto grave. Ci vuole da 
parte di tutti fiducia prima 
e contributo poi verso un 
maggiore rispetto deH’am- 
bieiil%in cui, bene o male, 
dobbiamo passare la nostra 
vita. A nessuno farebbe 
piacere vivere in una casa 
sporca; non sporchiamo 
troppo quella in cui vivia­
mo tutti assieme!

Carlo Nardini
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BRAVI
SOCIALISTI
In occasione del Consiglio 

com unale di venerdì 17 m ar­
zo al punto 4 dell'oidine del 
giorno la G iunta comunale 
aveva proposto la discussio­
ne: Organizzazione turistica 
della Toscana - problemi del­
la A PT  per la Valdichiana.

I com ponenti del gruppo 
conriiliare del PSI sostenuti, 
com e si legge nel docum ento 
inviatoci, dalla ste.ssa segrete­
ria co n u n a le  di C ortona e, 
pensiam o anche di quel’a 
provinciale, hanno presentato 
un.; richiesta di dimissioni 
dell assc-ssore il turismo Lui- 
sella Ahbcrii, che è tra l’altro 
rappresentante politica del 
P5I a  livello regionale.

Nella lettera si evidenziano 
gli scarsi risulU.ti che si sono 
ottenuti in relazione alle az o- 
ni intrapre.se per far modifica­
re la scelta regionale di sop­
pressione di Cortona come 
sede di APT.

I socialisti hanno altresì 
considerato le diverse p 'ese di 
posizione assunte dall'asses­
sore Benigni def P ( 'l ed a ll’as- 
sessort Garosi del PSD l sem­
pre in relazione al problema 
cortonese.

Avendo constatato neH'in- 
contro di Firenze la chiusura 
dell’ar,sessore Aliberti il Parti­
to Socialista cortonese hanno 
invitato la medesima a dim et­
tersi dalla G iunta regionale.

Anche il presidente della 
C om m issione  p reposta  al 
problem a, com unista, aveva 
assunto un analogo indirizzo; 
i scxrialisti chiedevano ai co­
m unisti cortonesi di farsi 
prom otori di un docum ento 
che chiedesse anche le dimis­
sioni del presidente della terza 
commissione regionale.

A questa richiesta il PCI 
rispondeva “ picche” . I propri 
capi non si toccano!

S iam o certi che il docu­
m ento socialista è nate con 
una sofferta decisione; quanto 
è stato detto dopo (che sono 
solo mosse dem agogiche) è 
facile dirlo, difficile dim o­
strarlo, ma soprattutto  é stato 
impossibile ripeterlo negli al­
tri paniti. Se fosse facile, cer­
to la duplicazione di atti sa­
rebbe stato un tu tt’uno.

Bravi dunque i socialisti 
cortonesi che però non devo­
no ritenersi al capolinea della 
lotta; se altro ci .sarà da fare, e 
deve es,serci, il PSI cortonese 
deve ancora dim ostrare co­
erenza e concretezza.

Ai nostri amici lettori vor­
rem m o ricordare che a giu­
gno sarem o chiam ati alle urne 
per le elezioni europee.

Non è una minaccia, ma un 
avvertim ento, o  soprattutto

coni a pag 16

APT AREZZO E APT (!) CORTONA

FACCIAMO IL CONFRONTO 
DELLE

Per essere sinceri le due 
foto che pubblichiamo vo­
gliono dimostrare il diver­
so modo di o|)erare nel tu­
rismo di Cortona e di 
Arezzo.

Alla vigilia di Pasqua la 
Nazione, nelle pagine pro­
vinciali, ha pubblicato un

turistico ha inviato una 
gran quantità di ospiti negli 
alberghi di Castiglion Fio­
rentino ed in alcuni di 
Arezzo.

L con una punta di ama­
rezza che, confrontando le 
foto e avendo vissuto que­
ste presenze turistiche.

Mùl/i turisti sono venuti in città a trascorrere le feste di Pasqua, 
l. obiet’tvo di Tavanti re  ha sorpresi alcuni a fiasseggio nel centro 
storico, in via Ce.valpino

f i L l i
E a Cortona... pochi!

articolo nel quale si legge 
che “migliaia di turisti 
hanno scelto la nostra città 
(Arezzo) per celebrare la 
Santa ricorrenza.” Per so­
stenere questo articolo di 
fondo il giornale ha pub­
blicato la foto, che se pur 
scura, riproponiamo ai no­
stri lettori e nel contempo 
aggiungiamo un’altra foto, 
che testimonia la presenza 
turistica nella nostra città 
cortonese.

Nel mentre riportiamo a 
fianco la dichiarazione dei 
Presidente dell’Azienda 
Autonoma di Soggiorno e 
Turismo, è doveroso ricor­
dare che il nostro ufficio

ilobbiamo rilevare come 
sia assurt o pensare di crea­
re una APT m Arezzo e 
non istituirla a Cortona.

Ma ancora confidiamo 
che la ritrovata saggezza 
politica dell’Assessore in 
gonnella pos.sa ristabilire 
una giustizia nel territorio.

Doverosa precisazione 
in margine ad un 
banale diverbio
Chi ricopre una carica 
pubblica ha il dovere di 
“essere sempre presente 

a se stesso”.

Venerdì 17 marzo, du­
rante la seduta del Consi­
glio Comunale convocato 
per discutere “sugli svilup­
pi della nota questione del­
la APT” ed “aperto alla cit­
tadinanza” (come da mani­
festo fatto affiggere dal 
Sindaco), prendeva la pa­
iola un rappresentante del 
PSI che leggeva un docu­
mento con il quale si chie­
devano le dimissioni del­
l’assessore Regionale

continua a pag. 13

L ’opinione de ll’Azienda Turismo
Nell’occasione dell’af­

fluenza dei turisti a Corto­
na durante l’esodo pasqua­
le il Presidente dell’azienda 
Autonoma di soggiorno e 
Turismo ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione; 
"Sono soddisfatto della 
straordinaria affluenza di- 
visitatori italiani e stranieri 
in occasione della Pasqua 
Ci è stata data ampia con­
ferm a dell’attrazione che 
esercita questa nostra in­
confondibile città 

Se c ’era bisogno di una

i X  i'L L E E
S O R P R E S A
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Cil C.i;-iù

risposta della necessità di 
un ente promozionale per 
l ’attività turistica il “tutto 
esaurito ” di questi giorni è 
stato positivo per riconfer­
mare il dovere e l’aspira­
zione a perseguire e perfe­
zionare quella politica turi­
stica che Cortona si è data 
.sino dall’anno 1963.

L ’Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo è sta­
to l ’indispensabile ed effi­
cace strumento di questo 
successo nel settore dell’e­
conomia turistica. Mi sia 
consentito ringraziare gli 
operatori turistici italiani e 
stranieri e le categorie 
commerciali interessate al 
.settoreper l ’ampia collabo- 
razione data al nostro Ente 
nello svolgim ento della 
campagna promozionale 
1989che l ’Azienda, seppu­
re in circostanze straordi­
narie. intende perseguire 
con immutato impegno”.

Le vene varicose possono 
essere curate conservandole?
Il prof. Claude Franceschi di Parigi sostiene di sì!

Il Prof Claude France­
schi sarà dal 7 al IO aprile a 
Cortona ospite della Divi­
sione Chirurgica diretta dal 
Doti. Lucio consiglio per 
comunicare la sua espe­
rienza con la C.H.I.V.A..

La C.H.l.V.A. (che in 
francese suona sciva, come 
la divinità indiana Shiva) è 
una nuova strategia di cura 
delle varici ideata e studia­
ta da Franceschi da circa 3 
anni ed applicata a nume­
rosi pazienti varicosi da 
circa due anni con risultati 
molto buoni e incoraggian­
ti.

La strategia suggerita da 
Franceschi si fonda su un 
presupposto essenziale “in­
terrompere i circoli viziosi” 
delle varici. Semplici inter­
ruzioni in punti prestabiliti 
da un accurato studio cli­
nico e strumentale permet­
tono alle varici di regredire 
senza necessità di toglierle.

Questa nuova importan­
te condotta terapeutica ci 
fu suggerita dallo stesso 
Franceschi nel Corso di 
aggiornamento tenutosi a 
Cortona nel novembre 87; 
dal dicembre di quell’anno 
abbiamo eseguito numero­
si interventi con questa 
nuova tecnica costatando­
ne la validità.

Franceschi nelle giorna­
te cortonesi, organizzate 
con il patrocinio dell’USL 
24, eseguirà molti studi 
clinico-strumentali per un 
gruppo di “flebologi”, i

quali hanno già adottato o 
desiderano mettere in pra­
tica la nuova cura conser­
vativa emodinamica am­
bulatoriale della INSUF­
FICIENZA VENOSA, 
questo GRUPPO C.H.l.­
V.A. è costituito da flebo­
logi provenienti da molte 
regioni d’Italia.

Il Gruppo di Studio è 
costituito da 15 “teams” 
angiologie! formati da 
Eco-doppleristi e Chirur­
ghi. Il principale scopo di 
questo gruppo è quello di 
redigere, sotto la guida di 
Francheschi, un PROTO­
COLLO di la voro da se­
guire con molla cura per 
ottenere risultati scientifi­
camente validi in modo ta­
le da confrontarli con quel­
li finora ottenuti con le tec­
niche tradizionali.

Organizzatori delle gio- 
rante di studio sono oltre al 
ricordato doti. Consiglio, il 
doti. Giorgio Giorgi per la 
la segreteria scientifica e il 
Comm. Francesco Nunzia- 
to Moré per la segreteria 
organizzativa.

.i&rt 
# f o nono

Tamburini 
guarda 
al titolo 
tricolore

L'OPINIONE di Romano Santucci a  pag . 14

Classici del ridere —
Copi

i ;  INTERNAZIONALE 
ARGENTINA

Un romanzo di fanta/folitu a. allegro 
e dis/vraia. uinnia o/vra del grande 

dtsegnaiore um oristico francese.

Alphonse Allais

L’ AMORE RIDENDO

Stm.so deirun ionsm o e gusto 
della mi.siificazione nella prosa 

hrillante del fondatore del 
Caharei du Chaf-noir.

Lucarini
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LO TTIZZA ZIO N E  
“ LA G A IA ”

L'opinione del PSI sul problema, ma intanto 
i proprietari sono ricorsi per via legale

Nell’ullimo consiglio 
comunale del 17 marzo 
tutti i partiti politici hanno 
lungamente discusso sulla 
richiesta del sindaco intesa 
a revtK'are il suo potere di 
firma sul progetto La Gaia.

Questo progetto edifica­
tivo è nato nel lontano 
1980 ed ha avuto delle vi­
cissitudini per il fallimento 
di uno dei proprietari del 
terreno.

Questo villaggio preve­
de la costruzione in località 
Torreonedi un albergo e di 
una quantità di abitazioni 
uni e bifamiliari.

Negli anni scorsi l’am­
ministrazione comunale 
aveva intimato ai proprie­
tari di andare in Comune a 
firmare il progetto che era 
esecutivo a tutti gli effetti, 
anche a livello regionale.

All’epoca la cosa non fu 
possibile per le vicende su 
esposte; l’altro proprieta­
rio, dopo aver acquistato 
dal tribunale il terreno po­
sto sotto vincolo fallimen­
tare, ha richiesto al Comu­
ne di poter espletare le 
formalità previste per leg­
ge. Ma, credibile o 
incredibile che sia, il sinda­
co di Cortona ha modifica­
to sostanzialmente la posi­
zione del Comune.

Anche se non lo ha scrit­
to lo ha dichiarato neH’a.s- 
sise comunale, l’intendi­
mento attuale sarebbe 
quello di sopprimere que­
sto progetto. Da qui la ri­
chiesta al consiglio comu­
nale di revocargli il potere 
di firma. Gli unici ad ap­
provarlo sono stati i comu­
nisti, mentre il PSI la DC e 
l’MSI hanno votato con­
tro.

A sostegno di questa de­
cisione il PSI ha inviato un 
comunicato stampa nel 
quale preci.sa la posizione 
politica assunta.

In esso si legge: “Innan­
zi tulio l'ambiente c'entra 
relativamente perché non è 
impedendo qualsiasi tipo di 
edificabilità che si tutela 
l'am biente; i comunisti, 
quando hanno difeso l'in­
tegrità del cono collinare si 
sentono verdi, pensino piut­
tosto a combattere l'inqui­
namento nel nostro comu­
ne che è sempre più gra ve... 
esaminino il regolamento 
sugli allevamenti suinicoli, 
pesticidi in agricoltura.- 
..que.'iti sono per noi socia­
li.•iti i veri problemi. "

Sul problema de La 
Gaia questa la posizione 
del PSI: “La zona della lot­
tizzazione Gaia non rien­
tra fra  quelle vincolate dal­
la legge Galasso: poi per­
ché queste scelte le abbia­
mo tro vate tutte predisposte 
dalle amministrazioni pre­
cedenti... e con questo voto 
il PCI ha praticamente 
sconfessato l'operato dei 
sindaci comunisti Barbini e 
Fabilli. Perché il PCI si è 
dimenticato che olire a La 
Gaia esiste anche un 'altra 
lottizzazione Casa Balda 
che prevede ben trecento 
case poco sotto il S. Egidio, 
al che ci viene il sospetto 
che vi sia qualcosa di poco 
chiaro sotto. “

l\ socialisti infine sfida­
no la Giunta ponendo un 
quesito ai cittadini: “Il cit­
tadino del Comune di Cor­
tona si sente soddisfatto 
della politica urbanistica di 
questa amministrazione?".
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Referendum Parterre
In un numero scorso 

abbiamo dato spazio alla 
iniziativa della circoscri­
zione n. I circa la sistema­
zione futura del Parterre.

Quasi il 50 per cento 
delle famiglie ha risposto al 
quesito in sei domande. Di 
seguito ripubblichiamo le 
domande e le risposte ma, 
vogliamo evidenziare co­
munque il successo dell’i­
dea perché il numero delle 
risposte supera sicuramen­
te le più ottimistiche previ­
sioni.

Comunque i cortonesi 
vogliono il Parterre adibito

e attrezjtato a verde pubbli­
co, non vogliono che sia 
utilizzato per parcheggio, 
desiderano una migliore 
vigilanza, la creazione di 
strade alternative e soprat­
tutto desiderano che il fon­
do stradale sia predisposto 
ad una logica e serena pas­
seggiata.

Questo referendum non 
può non obbligare l’ammi­
nistrazione comunale ad 
una valutazione attenta 
delle risposte per il giusto 
esaudimento delle richie­
ste.

- • #•.
. S?

•M

Per gli handicappati via le barriere, p er  i s a n i .

Questionario inviato alle famiglie N. 1314 
Lettere ritornate allo Circoscrizione:
Comipete di tutti i dati n. 430
perché deceduti n. 14
perché trasferiti n. 34
perché sconosciuti n. 22

TOTALE N. 500 
Lo cittadinanza ho cosi risposto:
1) Tutta l'area del Parterre deve essere riservata esclusiva- 
mente a verde pubblico? (SI o NO)
RISPOSTE: SI n. 363 N O  n. 326 nulle n. 17 Totale n. 430

2) Una parte del viale del Parterre può restare adibita a 
parcheggio? (SI o NO)
RISPOSTE: SI n. 91 NO n. 326 nulle 13 Totale 430

3) In ambedue i casi come vedresti lo sistemazione del fondo 
stradale del viale del Parterre?

a) per tutta la lunghezza ad asfalta
b) asfaltato al centro stradale ed il restante in terra battuta
c) lasciato tutto in terra battuta
d) pavimentato al centro con cubetti di porfido
e) altro, da specificare 
RISPOSTE:

a) n. 19
b) n. 156
c) n. 151
d) n. 82
e) vi erano n. 9 risposte, che sono state incluse 
nelle varie lettere, perché, simili
Bianche n. 6
Nulle n. 16
Totale N. 430

4) Il viale del Parterre dopo la adeguata sistemazione po­
trebbe essere aperto al traffico veicolare verso gli impianti 
sportivi attuali o ad altri? (SI o NO)
RISPOSTE: SI n. 78 N O  n. 332 bianche n. 20 Totale n. 430

5) Quali miglioramenti suggeriresti per la parte a giardino e 
per quella a viale?
RISPOSTE:
1 ) Più sorveglianza da parte dei vigili urbani e possibilmente 
anche dei Carabinieri nelle ore notturne
2) Togliere le colonnette alle catene
3) Aumentare le panchine, aiole, cestini, e illuminazione
4) Circolazione a orario prestabilito
5) Vietare il transito ai cavalli
6) Mettere fontanelle e altri giochi per ragazzi
7) Strada parallela al viale (valle o monte)
8) Maggiore pulizia
9) Autorizzazione ai residenti transito km. 15 orari
10) Aumentare il verde e pulire il sottobosco attuale

6) Sulla zona a monte del viale del Parterre ritieni opportuno 
la riattivazione delle strade esistenti e per il verde tra il viale 
e queste, cosa consiglieresti?
RISPOSTE:
1) Ampliamento sede stradale fino al viale Passerini
2) Mettere a dimora altre piante lungo le strade esistenti
3) Asfaltatura viale Passerini (dal Parterre al Torreone)

VENDO E COMPRO
Questi annunci.

Cedesi:
bar in Terontola; bar av­

viato in Camucia; bar av­
viato in zona di camapagna 
con possibilità di sposta­
mento nei nuclei abitati più 
importanti.
Attività commerciale casa­
linghi, articoli da regalo in 
Camucia; Attività com­
merciale accessori abbi- 
gliamentoin Camucia.
Per in fo rm azion i tei. 
604460

Super LANDINI 50
Cv 1939; trattore d’epoca, 
funzionante, ruote in ferro, 
restaurato: 3.000.000; o 
permuta con conguaglio 
con auto d’epoca. Telefo­
nare dopo ore 21: 0575- 
34931

FIAT 1100 E 1952,
Bianca, restauro recente, 
perfettamente funzionante 
nuova di parte meccanica, 
da completare solo parte 
tappezzeria, in regola con 
documenti e tassa di pro­

sono gratuiti

prietà. Molto belle e appa­
riscente: 5.000.000 non 
trattab ili. Tel. G ianni 
382466

VENDESI Bar Pastic­
ceria in centro storico di 
Cortona, prezzo interes­
sante. Tel. 0575/601080 
ore pasti.

M OTO GUZZI Airone 
1950, perfettamente con­
servata, marciante, in rego­
la con documenti e tassa di 
proprietà; 2.000.000 irri­
d u c ib il i .  O re  p a s ti. 
Tel..34931.
V endo lam pada da tavolo. 
Ideale per chi vuole abbron­
zarsi in casa. Raggi UV«Ir 
(ultravioletti-Infrarossi). O ri­
ginai G IPFE L  m odel “ Lum i­
nette” .

Per inform azioni telefona­
re al n.630048 ore pasti.

P er am ato re  vendo 
Lancia Fulvia 2C. Telefo­
nare ore ufficio al 62565 e 
chiedere di Dino.

B U O N O  O M A G G IO
per la pubblicazione di un annuncio 

economico
Testo:

(Tortona 
f antiquariato 0. n, c.

Wia iR a jio n a le , 39  
5 2 0 4 4  C o rtona ( a r e j j o )  

C el. 0 5 7 5  /  6 0 4 5 4 4

ISTITUTO DI ESTETICA BRUNI VERA
idroterapia, elioterapia a ragg iava., trattamenti filocosmetici

Via Nazionale, 54 - Cortona (AR) - tei. 603553

BAR SPORT CORTONA

P iazza  Signorelli, 16 
C ortona (A R )  
0575/62984

O reficeria ArsenLeria
Lavorazione Art igianolc

Via CrafMt-i, TO Td.(0575) cOn42 CAMliCIA(AtJ}

RICORDI POSTUMI DI RODOLFO SIVIERO, LO 007 DEI CAPOLAVORI ITALIANI TRAFUGATI

Come fu salvato a Cortona il Beato Angelico
Nell'autunno dal 1942 mi 

trovavo In ticanza da ()uel- 
le part!, quando capitò a 
Cortona un portavoce, anzi 
un portaordini, di Hermann 
Goerirw <4ie si presentò a 
mons. Giuseppe Franciolini, 
vMoovo e defllcato poeta, 
■tuttora vivente, credo, an­
che se certamente non lon­
tano dai secoilo di vita.

Il vescovo 
disse di no

Disse il messo al veizcvo 
che al gran maresciaClo te 
desco (sedicente intenditore 
d’arte) piaceva molto la ce 
(ebre Annunciazione del Bea 
to Angelico (a Hitler pia- 
oqiiero invece due ramosi 
quadri di ILucas Cranach: 
Adamo ed £t>a della GaMe. 
ria degni Uflizi), forse l’ope­
ra più aita del pittore mu- 
geljano, conservata nel corto- 
nese Museo del Gesù: fece 
anche una lauta offerta, fac 
clamo cinque milioni (però 
>1 Gocrin* fece in seguito ca­
pire òhe non poteva fare a 
meno neppure di un’altra 
Annunciazione dello stesso 
artista, collocata nella ciiie- 
sa di Montecarlo presso San 
Gir)variiii VaOdamo).

Ma Jispos<  ̂ secco il vesco­
vo che, ss si tosse anche 
trattelo di cinquanta milio­
ni (anzidfié di cinque). l ’An 
gslico B era « Il restava. In 
vece fu sùbito oocullato in 
UT nascon-dl«.’io seitreto del 
Duomo. Jesatta ubicazione 
era nota soltanto a tre o 
quattro ]sensone, una delle 
quali fu rersino arrestata e 
minacciata ma che non par­
lò: un’altra la conoscevo
iK-ne.

Volevo dire questo: che se 
tu'ti, m Italia si tessero'

comportati con la  stessa fer­
mezza di mona, Francioliiil. 1 
Tedeschi non avrebbero fatto 
la man bassa di opere d ’ar­
te di cui ben sapipiamo e che 
costò fatiche e ilunghi anni 
di lavoro per il loro recupe­
ro. Un piccono saggio fgiac- 
ohé soltanto dalla Toscana le 
opere prelevate furono due­
mila) di quelle enormi ru­
berie, più o meno tollerate 
e legalizzate, si vide di re­
cente neana mostra fiorentina 
intitolata L'opera ritrooaia 
che radunò in Palazzo Vec­
chio decine di tesori d’arte 
(esaMamen-e oentoquarantu- 
no) recuperati e già aspor­
tati da (àùese, musei, depo­
siti e casa private di tutta 
Italia dai Tedeschi e dai loro 
caudatari, tra 1 quali qual­
che altolocato italiano mor­
to di paura o affetto da piag­
geria acuta: da Masolmo a 
Masaccìo. dal Bronzino al 
’Tiotoietto al Rubens e, sopra 
tutti, la splendida copia del 
Discobolo di Mirone, dhe 
quando fu riportata a casa 
provocò i pianti e 1 lamenti 
delle ragazze tedesche.

Il capo delila delegazione 
per il recupero dei nostri be­
ni fu il compianto Rodolfo 
SWlero, lo 007 dell’arte, che 
mise in quel logorante Dâ ’o- 
ro anima e itucre sudando 
sette camicie u dimostrando­
si sempre pronto a sfode;-a- 
re fiere facue toste e a su­
bire cocenti umiliazioni, co­
me si può Oegspie nei suo 
lib'-o uscito postumo presso 
le Edizion. Camini di_Firer- 
ze e titolato: L'arte e il Na­
zismo - Esodo e ritorno delle 
opere d'arte italiane 1938- 
1963, dove la storia di quel 
caWarit' l iene rac:cuntata per 
.Ho e per segno.

Coi -ve si vede da quelle da­
te i; s.K-chegglo del nostro

patrimonio d ’arte cominciò 
alquanto prima della guerra, 
cioè al tevxipo del connùbio 
Roma-Beinino, ed ebbe per 
impresario il Kunslsctmlz. T 
ufficio germanico per la prò- 
lezione delle opere d ’arte. SI, 
perdhé l’asfportaaione fu sem­
pre giustificata diinia neces­
sità di difendere quelle ope­
re dai pericoli della guerra 
(comunque 1 Tedeschi clbbe- 
ro più rispetto per le opere 
d’arte che per le persone): 
cosi andò a finire che le 
spoliazioni effettuate a suo 
tempo da Napoleone appar­
vero piuttosto modeste e di­
lettantesche a petto di quel. 
le scientificamente perpreta- 
te dai nostri amlcinemlcd 
con la complicità di alcuni 
nostri bellimbusti.

Toscanaccio 
lingua sciolta

Scrive Siviero, imper­
malito: «Se noi avessimo p*> 
tuto impiegare le energie che 
abbiamo sprecato in Italia 
per recuperar.* i quadri in 
GerTuania, credo che avrem- 
mo riportato anche la porta 
del Brandeburgo».

Toscanaccio com’era, e pea - 
ciò di lingua sciolta, Smero 
moccioìa nom\ e cognomi di 
quélili che, da noi, an2idhé 
alloggiarlo, lo ostéggiavaino 
senza rendersi conto che per 
'Iltalia sarebbe stato meglio 
perdere quel cestoso impero 
africano anziché tanti uiso- 
stituibi’li tesori. IJppure que­
sto risdhto fu corso, e se fu 
salvato il salvabile una gran 
parte di merito fu da attri­
buire a Siviere e al suo uffi­
cio. presso il quale risulta­
vano mancanti opere igno 
rate persino dallo stesso 
competente ministero.

Quell ohe ixnpreaaiona, in 
questo libro, è la tremenda 
tribolazione a cui znigfliada 
di oipere d ’arte furono sotto­
poste nel doro continuo pel 
legrinare da un posto aiU'ad 
tro in tenipl In cui Italia e 
Germania venivano continua­
mente martelliate da feroci 
bombardamenti aerei: 
davvero da meravigliarsi che 
perdite e danni siano stati 
tanto mi ntfol osamente conte 
miti.

£ ' opportuno qui far file 
vare che siccome la ritirata 
tedesca seguiva lo spaipa^a- 
mento dei deix>siti dei mu* 
sei, ciò servi come idterìore 
anche se motivato pretesto 
odia sottrazione delle opere 
d’arte, sempre da parte degli 
stessi Tedes(^, sostituitisi 
alle autorità >tailiane. Come 
è ben noto, quel che non fe 
cero i Germanici, sia detto 
per incisa, finiscono col far 
'lo. da un pezzo in qua, à no­
stri concittadini, i cruali, a 
cominciare dalia fine delia 
guerra, si dettero a rubare 
opere d’arte quanto più (pos­
sibile.

Un recente convegno sulla 
protezione dei beni culturaii, 
tenutosi a Firenze per inizia­
tiva deli’Istituto intemazio­
nale di Diritto umaniitario, ha 
a dungo discusso su come 
proteggere i beni d’arte da 
eventuali bonkbe atomiche 
(ma (Che se ne farebbe il 
mondo dei quadri, quando 
non ci fosse più nessuno a 
guardarli?) e anche su co­
me proteggerli dai ladri in­
calliti clH li esportano clan- 
dest linamente.

Mi arriva ogni tanto un 
bel purpureo volume ampia­
mente illustrato (troppo 
modestamente definito BoT 
lettinoL pubblicato dal Co­
mando generale deU’Arma

del Carabinietrì, Servizio per 
le ricenAie deOfle opere niba- 
ie. £ ’ ogrU volta penoso e 
sconvodeente sfog^liailo. Sì ri* 
fletta <un momento: dai 1971 
ad 1983 U N'uoleo Carabinie­
ri per la tuteda del patrimo­
nio artistico ha registrato 
924tl furti d'arte, i>cr un to­
tale di 163.805 oggetti. Nel 
medesimo perìodo gli stessi 
carabinieri hanno smaschera­
to motti ladroni e ricettato­
ri, recuperando 124.042 opere 
rubate, ma ne mancano sem­
pre circa 40.000.

Saccheggio 
senza fine

£ ’ un meticoloso saccheg­
gio senza respiro, una indi- 
scriminaita ramla, un flagel­
lo del quale la gente comu­
ne non sempre si rende con­
to quanto dovrebbe (ma tan­
to conto non se ne rende 
nemmeno la pubblica ammi­
nistrazione, e poi non tutti 
i furti vengono denunciali).

Cosi la città di Arezzo ha 
preso un’miziutiva che altre 
province liovrebbero imita­
re: l’informazione come an­
tifurto. diciamo. Arezzo ha 
organizzato una mostra dal 
titolo II museo rubato, dove 
sono stale esposte le fotogra­
fìe di molti dei quasi due­
mila oggetti d'arte elencati 
c rubati dal 1964 in poi nel­
la provincia: un prezioso ca­
talogo l'ha accompagnata, 
per suggerire, specie a chi ha 
la responsabiilità della pre­
venzione di ima colossade ra­
pina sempre In corso, che 
è molto più uttle aver pau­
ra prima. Che piangere poi 
sul latte versato, quasi mai 
reouperabrle.

IN ANSIA PER  
LA SUA SALU TE

CARO
VECCHIO
VESCOVO

FRANCIOLINI

Giuseppe RlmboUi

DOMENICA 2 APRILE AL TEATRO SIGNO RELLI

Lungo viaggio verso la notte

Le notizie sulla salute 
del nostro amatissimo ve­
scovo Mons. Giuseppe 
Franciolini ci tengono con­
tinuamente in sospesi).

Lo sappiamo sicino al 
compimento della sua la­
boriosa vita e spesso pro­
viamo un senso di soffe­
renza per non vederlo più 
tra noi.

Rileggendo un articolo 
comparso sul “Giornale di 
Brescia” del 16 giugno 
1985 e qui a lato riprodot­
to, torniamo con la mente 
alle innumerevoli opere 
benefiche compiute sem­
pre con il sorriso sulle lab­
bra e l’umiltà nel cuore.

Forse non abbiamo mai 
accettato il suo “pensio­
namento”, se pure ligio alla 
prassi attuale, perché è as­
sai difficile capire come un 
essere umano che ha dedi­
cato un’intera vita all’ani- 
mo altrui possa all’im- 
provviso essere messo in 
un canto quasi il suo spirito 
non potesse più creare un 
ponte fra l’uomo e Dio.

Caro Mons. Franciolini 
la gratitudine dei cortonesi 
non avrà mai le parole 
adatte per essere espressa. 
Però Lei è e sarà sempre 
vivo nei cuore di tutti colo­
ro che l’hanno .sentito pa­
dre e benefattore.

È il viaggio di ogni 
uomo, il lungo viaggio ver­
so la fine. Tuttavia, essendo 
diverso per ci;iscun indivi­
duo, e perché differenti so­
no i caratteri e perché dis­
simili sono i compagni di 
cammino, gli aspetti sono 
sempre particolari ed i ri­
svolti impensati.

Eugene O’Neill, dram­
maturgo statunitense della 
prima metà del ’900 vinci­
tore del premio Pulitzer e 
nel 1936 del Nobel, con 
questo ultimo dramma ci 
ha consegnato la sua auto- 
biografia, che è reale nella 
sostanza ma rivissuta at­
traverso la rielaborazione 
creativa per cui i fatti si in­
tersecano, la cronologia 
ondeggia, le parole si con­
formano alle esigenze della 
“ verità” dell’artista. In 
fondo, come sostiene il cri­
tico Fedele d’Amico, le 
autobiografie non sono 
quelle che ripercorrono 
pedissequamente una sto­
ria umana, ma il libero rac­
conto di ciò che si è vissuto 
e di quello che del vissuto 
resta dopoché la fantasia lo 
ha filtrato. Una sola infatti

è la vera vita; quella che 
ricordiamo dopo averla 
costruita dentro di noi 
giorno per giorno.

tutto si sia svolto per un 
destino che è dentro di noi 
e a cui non ci è dato sfuggi­
re. Si ritrova in ciò l'in­
fluenza della dottrina cal­
vinista sulla predestinazio­
ne del.’uomo diffusa in 
America dagli emigrati in­
glesi del ’600 rimasti nella 
tradizione con il nome di 
Padri Pellegrini.

La tragedia, come scritto 
dall’autore stesso, si deve 
intendere nel significato 
conferitole dai Greci quale 
opera non deprimente né

pessimista, ma come crea­
zione che stimoli ad una 
comprensione più profon­
da della vita, ad un distac­
co dalla meschina aridità 
del quotidiano. Quando un 
uomo combatte le forze 
ostili dentro e fuori di sé, 
teso ad un futuro di valori 
più nobili, allora egli si rea­
lizza, poiché la sua verità 
umana sta nella lotta, non 
nel raggiungimento di una 
meta.

I Vendita articoli fotografici 
I Via Nazionale, 33 • Cortona 
I Tol. 0575/62580

A domicilio 
per cerimonie

SVILUPPO ■ STAMPA ■ IN 24 ORE 
PREZZI 

CONCORRENZIAU

Nella Nardini Corazza

'  ■'V.
Claudio Bigagli

Così il protagonista, che 
avrebbe desiderato una 
madre innocente, immagi­
nando che altri l’abbiano 
avviata al vizio, dà alla 
donna una realtà per lui 
accettabile in quanto priva 
di colpe volontarie. Certo 
la vita di O ’Neill fu doloro­
sa e doloroso è il dramma 
scenico, ma ci viene tra­
smessa la sensazione che

CASS\
DI KISI!\RMI() 
DI l■■|KI■■.NZI•:

170 Dipendenze 
LlfTici di Rappresentanza:

Francoforle sul Meno, Londra, New York, Parigi. 

ta banca e qualcosa in più
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Gabriele Ferzelti e Anna Prodemer
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E T R U R I A PAG IN A 4 CULTURA
E così 
nacque 
l ’uovo 

di Pasqua
Come tutte le tradizi<)ni 

anche quella dell'uovo di 
Pasqua è antica e contro­
versa: una cosa sola è certa, 
che cioè l’uovo è da sempre 
il simbolo della vita e che 
ben si collega alla festa del­
la Resurrezione, trionfo 
della vita sulla morte, ed 
anche alla primavera, che è 
il periodo dell’anno nel 
quale cade la Pasqua.

La tradizione delle uova 
pasquali pare affondi le 
proprie radici nel medioe­
vo allorché, in periodo di 
Quaresima, era severa­
mente proibito cibarsi con 
la carne.

Bisogna, però, arrivare 
al Re Sole per veder tras­
formare una tradizione di 
necesità in un’usanza augu­
rale: si narra che una anno, 
a Pasqua, volendo fare una 
sorpresa ad una bella dama 
di corte, il Re Sole abbia 
chiesto al mastro pasticcere 
di palazzo di nascondere 
un prezioso gioiello in un 
non meglio definito “dolce 
astuccio”.

Il pasticcere ebbe quello 
che possiam o definire 
lampo di genio: introdusse 
infatti il ricco dono in un 
uovo svuotato che ricoprì 
di cioccolato. L’idea entu­
siasmò il Re e, da allora, a 
Pasqua le dame francesi 
ebbero in dono uova di 
cioccolato con sorpresa.

Il vento della storia 
spazzò però le frivolezze e 
le tradizioni legate ad un 
certo modo di vivere nelle 
corti e per tanto tempo non 
si parlò più di uova e di 
sorprese: solo neH”800 la 
tradizione venne ripescata 
e, da allora, mai abbando­
nata.

Come non ricordare, ad 
esempio, le fantastiche 
uova di Peter Fabergé, 
gioielliere dello Zar, che al 
posto della cioccolata era 
solito usare oro, diamanti, 
perle e rubini? Le sue 
“uova” costituiscono ades­
so un patrimonio d’inesti­
mabile valore artistico e 
storico: ne fabbricò 54 qua­
li doni per le varie Zarine.

Ma la tradizione che più 
ci piace è quella dell’uovo 
di cioccolata: ormai diven­
tato simbolo della Pasqua 
casalinga, l’uovo conserva 
nel tempo il suo fascino 
misterioso e se la sorpersa 
non è alla Fabergé, poco 
importa, in bocca resta 
sempre il voluttuoso sapo­
re della cioccolata.

IBI

TOMMASO M USARRA  
ha esposto al Club Signorelli

CAMUCIA

Si è pre.sentato al pub­
blico cortonese nella setti­
mana che ha preceduto le 
feste pasquali, Tommaso 
.Musarra ha dimostrato an­
cora una volta la sua arte 
nelle sue composizioni in 
ceramica dipinte e cotte nel 
suo laboratorio

Oltre alle opere di cer- 
mica questo artista si è di­
mostrato particolarmente 
attento nei suoi acquerelli 
che rappresentavano scorci 
di Cortona e Castiglion 
Fiorentino.

Non era nuovo al pub­
blico cortonese che ancora 
lo ricorda nella splendida 
mostra che organizzò nel 
1983 insieme a Franca 
Podda.

Di origine siciliana è 
ormai da anni trapiantato 
in Valdichiana a Castiglion 
Fiorentino; è un artista ve­
ro con spirito inquieto ma 
riesce a offrire al visitatore 
un momento di profonda 
serenità attraverso le im­
magini che rappresenta; il 
tenue blu delle ceramiche 
decorative esprime delica­
tezza e profonda sensibilità.

COSA FAR LEGGERE 
Al NOSTRI RAGAZZI

a cura di N .N .C .
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SABATO 24 APRILE

Festa d i Primavera
La prim avera porta 

sempre la voglia di far fe­
sta, di uscire la sera e diver­
tirsi con gli amici, così è 
nata presso le Terme di 
Manzano “Festa di prima­
vera” patrocinata dagli as­
sessorati a Problemi Gio­
vanili - Cultura e Turismo 
del Comune di Cortona.

Sabato 8 aprile si apre la 
stagione primaverile con 
una serata di musica con­
dotta da Mister HI, Doctor 
FI e gli Alta Fedeltà, grup­
po perugino, già conosciu­
to per le sue applauditissi- 
me esibizioni in occasione

di Umbria Jazz, che farà 
ballare al ritmo della musi­
ca più gettonata degli ulti­
mi 30 anni. La musica dal 
vivo sarà in più riprese in­
terrotta dal repertorio dis­
cografico scelto e proposto 
da uno dei D J emergenti 
del Centro Italia, che com­
pleterà lo spettacolo con 
una scaletta di intramonta­
bili successi. AH’interno 
della struttura coperta delle 
Terme di Manzano un 
pubblico sicuramente ete­
rogeneo si divertirà im­
mancabilmente a partire 
dalle ore 22.00 - L’ingresso 
è ovviamente gratuito.

Astrìd Lindgren, Rasmus 
e il vagabondo, Firenze, Le 
Monnier -Salani.

Chi non ha bisogno di 
amore? E la più grande ne­
cessità della vita e Rasmus, 
bambino dal cuore tenero, 
non ha nessuno che gli vo­
glia bene. E solo un ragaz­
zo, ma intuisce prepoten­
temente che per trovare un 
affetto bisogna avere co­
raggio e perciò non esita ad 
“imbarcarsi” in una serie di 
avventure pittostoo ri­
schiose. E proprio quando 
si convince che solo i bam­
bini ricchi hanno tutto (e 
quindi anche l’amore) sco­
pre c h e ...

Testo convalidato dal 
premio Andersen, ben tra­
dotto, interessa lettori di 
10/11 anni.

Laura Guidi, L ’affresco, 
Milano, Fabbri Editori.

Nella Firenze del magni­
fico Lorenzo dei Medici, 
dove l’arte e la cultura fio-

COSÌ N A C Q U E  LA "COLOMBA ’
Ogni festività, pagana o 

religiosa, finisce sempre 
con un ricco convito ed a 
maggior ragione la tavola 
del di di festa è ricca e co­
piosa di prelibateze se a 
precederla è il tempo qua­
resimale, ovvero i quaranta 
girni di privazioni ed asti­
nenza cne precedono i riti 
della Resurrezione del Cri­
sto.

Certo, privazioni ed 
astinenze erano proprie dei 
tempi andati ed ormai pos­
siamo veramente dire che è 
sempre Pasqua e sempre 
Natale sulle nostre tavole. 
Ma è pur vero che nei gior­
ni delle festività maggiori 
la mensa si veste di nuovo 
con i manicaretti della tra­
dizione e, soprattutto, i 
dolci intonati alla circo­
stanza: il panettone di Na­
tale e la colomba di Pa­
squa. Ma come nacque la 
colomba, e perché proprio 
questo nome? Andando a 
cercare tra le fonti storiche 
e leggendarie abbiamo 
scoperto un gustoso aned­
doto che si riferisce esatta­
mente all’invenzine del 
dolce pasquale. A questo 
punto è necessaria una 
breve digressione storica.

Paolo Diacono nella sua 
Historia Longobardorum 
narra della discesa in Italia 
di Re Alboino: “.. correva 
l’anno 571. Ticinum (ov­

vero Pavia, n.d.R) dopo un 
assedio sostenuto per anni 
tre ed alcuni mesi, si arrese 
ad Alboino e ai Longobar­
di che la stringevano. Ora, 
entrando Alboino dalla 
parte orientale della città 
per la porta di S. Giovanni, 
a mezzo di questa gli stra­
mazzò il corsiero, né mai 
potè alzarsi... uno dei Lon­
gobardi si rivolse al Re di­
cendo: “Rammenta, o re, il 
voto che hai fatto, rompi 
un sì duro voto... ed entre­
rai subito nella fortezza 
perché il popolo di questa 
città è schiettamente cri­
stiano...”.

Alboino, infatti, aveva 
pronunciato il sanguinario 
giuramento di passare a fil 
di spada tutti gli abitanti di 
Ticinum, gli unici tra gli 
italiani che gli avevano re­
sistito.

Convinto dal suddito, il 
Re ritirò il voto e, per mi­
racolo, il cavallo .si rialzò 
conducendo il conquista­
tore dentro la città tra due 
ali di folla plaudente e sol­
levata per lo scampato pe­
ricolo.

Questa la storia, ora pas­
siamo alla leggenda.

Mario Merlo nelle sue 
“Leggende Longobarde” 
narra che il giorno dopo 
l’ingresso di Alboino in 
Pavia era Pasqua ed il Re 
se ne stava sul trono per

ricevere i doverosi omaggi 
dei sudditi e dei conquista­
ti.

A riprova della fedeltà 
dei pavesi vennero conse­
gnati ad Alboino numerosi 
ostaggi, tra essi anche do­
dici bellissime fanciulle.

Ad un certo punto un 
vecchio tutto sporco di fa­
rina si staccò dal gruppo 
degli ostaggi e si rivolse al 
re dicendo: “Signore, io ti 
porgo il mio tributo nel 
giorno della Parasceve 
(come si chiamava la Pa­
squa allora). Esso è il sim­
bolo della pace e l’ho for­
giato in forma di colom­
ba”. Detto questo, il vec­
chio porse al Re un 
inconsueto dolce.

Alboino si commosse e 
fece una solenne promessa 
a quel furbo fornaio: “Ri­
spetterò sempre le colombe 
come si mbolo di pace e che 
sia pace tra noi!”.

A quel punto l’attenzio­
ne del Re fu attratta dalle 
dodici bellissime prigionie­
re. “Come ti chiami?" do­
mandò alla prima. “Co­
lomba, Sire!” fu la risposta. 
E per ben dodici volte Al­
boino si senti dare, alla sua 
domanda, la stessa rispo­
sta.

Pur sdegnato dall’in­
ganno e deluso nel suo or­
goglio di maschio conqui­
statore, Alboino mantenne

la promessa e rispettò tutte 
le Colombe...

In memoria di questo 
avvenimento che aveva 
contribuito a salvare l’ono­
re delle fanciulle pavesi e la 
fierezza della città, ogni 
anno a Pavia, da quella da­
ta, nella festività pasquale 
venne preparato e mangia­
to il dolce a forma di co­
lomba: col passare degli 
anni e dei secoli la tradi­
zione è diventata nazionale 
ed anche se stentiamo a 
credere alia leggenda del 
furbo fornaio siamo certi 
della bontà, almeno in sen­
so alimentare, delle sue in­
tenzioni.

Isabella Bietolini

riscono, un giovane conta­
dino va a cercare lavoro. 
Vorrebbe fare il pittore, sa 
di averne la capacità, ma a 
chi presentarsi? A chi ma­
nifestare il suo intenso de­
siderio di diventare un vero 
artista?

Riesce a trovare qualco­
sa da fare, ma è ben lonta­
no dalla sua grande aspira­
zione. A ciò si accompagna 
il dispiacere di scoprire che 
dietro la ricchezza ed il fa­
sto, non mancaho dolori, 
prevaricazioni, ingiustizie. 
Comunque la sua ostinata 
natura di campagnolo e 
quel desiderio ossessivo di 
dipingere lo aiuteranno.

Scritto in stile agevole, 
senza facilonerie, è adatto a 
lettori di 12/13 anni. 
Alain-Fournier, Il grande 
am ico, M ilano, Bruno 
Mondadori.

Libro autobiografico in 
cui gli avvenimenti della 
vita di Fournier (morto a 
soli 26 anni) sono filtrati da 
una potente fantasia che 
proietta l’amore di Meaul- 
nes (il grande amico) per la 
gentile Yvonne in un mon­
do geograficamente reale, 
ma immerso in una atmo­
sfera sognante, luminosa­
mente sfumata, dove tutto 
acquista il sapore della fa­
vola. Nel mettere a nudo le 
sue delusioni, le convin­
zioni che l’uomo non possa 
raggiungere né gioia piena 
né felicità, l’autore am­
morbidisce tutto con veli 
ora di malinconia ora di 
segreta speranza. E crea un 
indimenticabile suggestivo 
romanzo, che è tra i più 
grandi, se non il più gran­
de, del ’900 francese.

Pur non facile, affascine­
rà ragazzi di 14/15 anni.

Ristorante
Pizzeria

IL MOLINO
CUCINA TIPICA  

Montanare-lei.614192

DEL GALLO 
Angiolo
MOBILI

Loc. Vallone - Camucia ( AR) - lei. 67665

Ricam bi e accessori auto e m oto

RICAMBI
MARCELLE.
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UN FENOMENO DI GROSSA ATTUALITÀ

PENDOLARI SMO intervista a marco moretti
Camucia si sta ingran­

dendo in maniera perfino 
superiore ad alcune città. 
Si costruiscono di continuo 
case e palazzi. Ha una po­
polazione che arriva a con­
tare circa 6.000 abitanti, 
ma se usciamo di casa in un 
pomeriggio possiamo no- 
tre come strade e piazze 
siano semideserte.

Un qualsiasi paese dal 
più piccolo al più grande 
che sia, ha un momento 
della giornata in cui la gen­
te esce per scambiare due 
parole con i vicini di casa, 
gli anziani fanno una pas­
seggiata per le strade. Per­
ché dunque a Camucia non 
succede tutto questo?

Varie possono essere le 
cause, ma quella più rile­
vante è sicuramente il 
“pendolarismo”. L’idea c’el 
pendolo che va avanti e in­
dietro rende perfettamente 
l’idea di come questa paro­
la .sia proprio indovinata 
[tei questo paese che vive al 
di fuori del paese. Ogni 
giorno centinaia e centi­
naia di persone sono co­
strette a prendere la pro­
pria auto o un mezzo pub­
blico, treno o auobus che 
sia per “emigrare” ad 
Arezzo o addirittuia a Fi­
renze andando a guada­
gnarsi il pane pt r vivere.

1 problemi che il pendo­
larismo comporta iieU’in- 
dividuo e nella famiglia 
sono molteplici. Alzarsi 
tutte le matine ad orari a 
dii poco proibitivi potia ad 
un abbattimento fisico, 
nonché mentale. Con il 
passare degli anni la perso­
na tende ad abituarsi tal­
mente che difficilmente ne 
può uscire. L’uomo tende a 
perdere la sua pesonalità e 
ad assomigliare sempre più 
ad un robot. Si alza, fa co­
lazione, prende il mezzo di 
trasporto, lavora e torna a 
casa, il tutto sempre negli 
stessi orari. La monotonia 
quotidiana si ripercuote 
anche nella monotonia in­
teriore, la persona si sente 
stanca con poca voglia di 
fare e tende sempre più a 
chiudersi in se stessa, tras­
curando così la vita fami­
liare e sociale. Tutto questo 
succede a Camucia perché 
non c’è possibilità di lavoro 
nelle zone circostanti. Ca­
mucia non ha una fabbrica 
degna di queste nome, non 
ha una zona industriale che

si possa chiamare tale, non 
ha un insediamento pro­
duttivo che possa offrire il 
lavoro.

Gli unici lavori che 
eistono sono a carattere 
privato-familiare, con uno 
o al massimo due operai. 
Per un Comune come quel­
lo di Cortona, che vanta il 
terzo posto in Italia come 
estensione, è assurdo pen- 
sre che abbia una disoccu­
pazione gara le più alte del­
la Toscana. A questo punto 
vine alla mente un parago­
ne: il Comune limitrofo di 
Castiglion Fiorentino pos­
siede una zona industriale 
efficiente e produttiva, tan­
to che i propri abitanti non 
hanno bisogno di fare chi­
lometri e chilometri per 
cenare lavoro. Di questo 
stato di cose ne risente tutto 
il paese che è più unito, la 
gente si conosce e riesce ad 
organizzare una propria 
tradizione popolare con 
giochi, feste e tmanifesta- 
zicni ''arie. Perc'iè Camu­
cia non deve a vere almeno 
uii po’ di ciò che Castiglion 
Fiorentino possiede?

Eppure geograficamen­
te ha dei vantaggi: si trova a 
metà strada fra Arezzo e 
Perugia; ha una stazione 
come Terontola; è a 5 Km 
dalla superstrada eòe la

collega con Siena e 15 dal­
l’autostrada del Sole. Qual 
è dunque lo spunto che 
manca per il salto di quali­
tà?

Se ci sono delle colpe di 
questa situazione non sta a 
me giudicare, certamente il 
problema esiste e bisogna 
fare qualcosa. Non basta 
assumere gente in comune 
(che poi resta a carico della 
collettività), ma occorre 
aumentare il volume di la­
voro, avvicinare gli im­
prenditori al nostro territo­
rio ed in certi casi anche 
aiutarli, offrire loro la pos­
sibilità di insediamento ed 
agevolarli anche dal punto 
di vista burocratico.

Bisogna per un attimo 
tagliare i vincoli idealisti 
che sovrastano, guardare la 
realtà e pensare che il futu­
ro va in questa direzione.

E inutile fare del prote- 
z.ionismo e battaglie politi­
che alle soglie del 199Ci, 
occorrono idee c hiare ed a 
lunga scadenza.

L’augurio da fare è che 
“quacuno che conta” si 
rimbocchi le maniche, 
prenda coscienza e proce­
da nel modo più adegualo.

Valerio Pelosi

CAMUCIA VISTA DAI CAMUCIESI

Continuando la nostra 
indagine su Camucia ab­
biamo incontrato il sig. 
Moretti Marco, 35 anni, 
sposato, un figlio, proprie­
tario dell’Extra Bar sito in 
V. Gramsci 2.

Da quante generazioni 
sei Camuciese?

Credo, pur non avendo 
fatto mai ricerche partico­
lari in questo senso, che la 
nostra famiglia sia camu­
ciese da sempre.

Come camuciese DOC 
come giudichi il tuo pae­
se?

Questa è una domanda 
molte dificile si rischia di 
essere banali o semplicisti­
ci. Onestamente mi trovo 
molto bene a Camucia, 
non ho mai avuto la voglia 
né la tenuzione di andar­
mene. Da noi c’è ancora 
gente corretta ed onesta al 
di là dell’eccezione che 
conferma la regola. Se poi 
ci sono delle cose da siste­
mare e dei problemi da ri­
solvere questa è un’altra 
cosa; nel complesso credo 
di potei dire di essere mol-

"Nuovì Incontri” e gli 
obiettori di coscienza  
hanno indetto un dibatti­
to su “Obiezione di co­
scienza oggi” per martedi 
11/4  ore 21 sala parroc­
chiale.

UNA PRO PO STA PER FAVORIRE IL RECU PERO

Se la scuola aiuta 
inutili gli esami a settembre

La proposta di per sé 
non è nuova ma in questi 
giorni è tornata nei giornali 
e nelle discussioni nell’am- 
bito delle famiglie italiane.

Vogliamo parlare solo 
di abolizione dell’anacro­
nistico istituto della ripara­
zione con lezioni costose 
che molte volte non rag­
giungono lo scopo per il 
quale sono impartite, per­
ché i ragazzi sono stanchi, 
stressati, e quindi non effi­
cienti a recepire in poco 
tempo quello che, a volte 
in un anno, non hanno ap­
preso.

Quindi l’azione di recu­
pero va fatta durante la 
scuola, magari il pomerig­
gio 2 /4  ore settimanali da­
gli stessi insegnanti del

mattino. Oppure le lezioni 
di sostegno potrebbero es­
sere distribuite nell’ultima 
quindicina di Giugno o nel­
la prima quindicina di Set­
tembre. Purtroppo però 
tutto ciò rimane appunto 
nei giornali, e non si affron­
ta una buona volta questo 
problema; speriamo che 
nell’approvazione dell’in- 
nalzamento dell’obbligo

scolastico questo discorso 
torni fuori, se ne discuta 
nelle opportune sedi anche 
per togliere il mal costume 
delle famose “salate ripeti­
zioni” che molte volte per 
non dire sempre favorisco­
no un cattivo esempio di 
evasione fiscale per cui tan­
to si scrive e nulla si fa.

Ivan bandi

EU RO  A uro s.n.c.

AUTOSALONE

ESPOSIZIONE USATO T.M. 
RIVENDITORE CITROEN

Via Gramsci, 139/C CAMUCIA - Tel. 62174

to contento di vivere a 
Camucia, un paese ancora 
vivibile e dove al di là di 
attriti personali Si ha anco­
ra la possibilità di cono­
scersi e di salutarsi.

Di Camucia quali sono 
i caratteri positivi e quali i 
negativi?

Forse ho già risposto in 
parte a questa domanda, 
ma mi sembra di poter dire 
che la cosa che più mi piace 
di Camucia e dei camuciesi 
è che ancora possiamo tro­
vare un po’ di umanità. Ci 
potrà essere un po’ di con­
correnza nel commercio, 
delle piccole invidie di pae­
se, ma al di là di questo ho 
notato che c’è un grosso 
senso dell’amicizia. Ad 
esempio qui nel bar ci sono 
persone che nella vita han­
no avuto più fortuna rispet­
to all’amico, ebbene senza 
fare elemosina e senza umi­
liare questi pagano il caffè, 
una pasta, danno le dieci­
mila lire per le sigarette; 
credimi questi sono dei ge­
sti che ti ridanno fiducia 
nel prossimo e nella vita.

Per quello che riguarda 
gli aspetti negativi indub­
biamente delle cose criti­
cabili ci sono, vedi la viabi­
lità e i parcheggi anche se 
in questo senso credo che 
qualche cosa si intenda fa­
re. Sembra poi che cominci 
ad esserci anche da noi la 
presenza di droga e bande 
di ladruncoli; mi auguro 
solo che rimangano feno­
meni marginali e che la 
maggior parte dei giovani 
continui a privilegiare quei 
passatempi sani ed onesti. 
C’è poi il problema della 
disoccupazione, fenomeno 
grave ed ad alto rischio; pe­
rò una parte di questo po­
trebbe essere attenuata solo 
se si avesse anche voglia di 
lavorare. Come mai non si 
riesce a trovare la mano­
dopera necessaria per i la­
vori stagionali nella nostra 
campanga?
Se per un giorno dovessi 
es.sere il Sindaco di Cor­

tona, cosa faresti per 
Camucia?

Sinceramente in vita 
mia vorrei fare tutto ma 
non il Sindaco; la politica è 
ancora intesa per shiera- 
menti, io sono bianco tu 
rosso e quindi quando si va 
ad analizzare un problema 
si pris'ilegia solo il colore e 
non l’idea. Se invece si an­
dasse a prendere il meglio 
di tutte le idee, forse le cose 
andrebbero meglio. Co­
munque se al di là di questo 
avessi un posto di respon­
sabilità cercherei di indiriz­
zare i miei sforzi sul pro­
blema della viabilità, cer­
cando di renderla un po’ 
più funzionale e snella, 
in riferimento alla tua at­
tività commerciale, c’è 
chi dice che a Camucia i 
bar sono pieni come al­
ternativa a strutture so­
ciali che non esistono. Sei 
d’accordo?

Vedi dare dei giudizi in 
questo senso è sempre dif­
ficile, personalmente se 
non avessi un bar non ne 
sarei un grosso frequenta­
tore perché ho altri interes­
si; invece ci possono essere 
delle persone per le quali 
una partita a briscola con 
gli amici è un piacevole 
passatempo. Io credo che 
come in tutte le cose biso­
gna ragionare in maniera 
equilibrata, se intendiamo 
il bar come bisca è un dis­
corso, se invece lo inten­
diamo come luogo dove si 
scambiano quattro chiac­
chiere o dove si passa a 
prendere un caffè o l’ama­
ro il locale bar assume tutto 
un’altro significato.

È vero che i proprietari 
dei bar di Camucia gua­
dagnano molto?

Non sono d’accordo con 
la tua affermazione; se noi 
consideriamo le ore e i 
giorni che lavoriamo nel­
l’arco dell’anno penso che 
il nostro guadagno sia più 
che lecito.

Mammoli Fabrizio

LA SANITARIA

CAMUCIA
VIA MA TTEOTTI, 94/96  -  Tel 603623

Va i d \ ^
ALEM AS

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. 0575/603072 ab. 603944 A LEM A S
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BELLA INIZIATIVA 

REALIZZATA DA UN 
GRUPPO DI CITTADINI

Nel settembre del 1987. 
per iniziativa della Signora 
Marcella Milani, vedova 
dell'indimenticabile amico 
Enzo Monteserdi, si riuni 
un'a.s.semblea dei proprie­
tari del lotto di IcK'uli, lato 
ovest, del cimitero di Te- 
rontola. Tema della ri­
unione: l'opptirtunità di 
proteggere il centinaio di 
loculi in questione con una 
pensilina.

Ascoltati i tecnici che si 
espressero sia per il lato 
tecnico che per quello eco­
nomico, si stabilì all'una- 
nimità di provvedere alla 
costruzione dell’opera.

Chiesti i necessari nulla

Nozze 
di diamante 

in casa 
Calassi

Angiolo Calussi (1907) 
e Rosa Evelina Sipiacci 
( 1909) hanno avuto la for­
tuna di festeggiare in salute 
il loro sessantesimo anni­
versario di matrimonio, 
avvenuto appunto nel lon­
tano 1929.

La famiglia Calussi, che 
da diversi anni è stanziata a 
Terontola, prima nella no­
ta casa mezzadrile dei sigg. 
Farina, situata a 50 metri 
dalla stazione ferroviaria 
ed attualmente nella pro­
pria villetta prossima al 
torrente “Bacialla”, è par­
ticolarmente nota ed ap­
prezzata non solo a Teron­
tola ma in tutta la zona cir­
costante.

Angiolino, fin che ha 
potuto, è stato il fedele sa­
grestano di Don Dario, 
sempre presente e servizie­
vole ad ogni funzione reli­
giosa, amicone di tutti. La 
sua bella famiglia, allevata 
con semplicità decorosa e 
ricca di buone qualità, fra 
figli e nepoti, è spesso addi­
tata ad esempio e fa onore 
ai due “sposini del ”29” 
che l’hanno amorevolmen­
te formata.

Alla festa in loro onore 
di parenti e di amici si as­
socia la popolazione di Te­
rontola ed anche la nostra 
redazione.

NOZZE D’ARGENTO

Giorgio e Liliana Paci 
festeggiano il 2 aprile 25 
anni di felice matrimonio. 
La cerimonia avrà luogo 
nella chiesa di S. Maria 
Nuova. Agli spt)si vivissimi 
auguri dai parenti tutti.

osta, superato qualche con- 
tra.sto e qualche difficoltà 
per la raccolta delle quote 
stabilite, anche perché un 
bel numero di interessati ri­
siedeva fuori di Terontola 
(Roma, Firenze, Genova, 
Palermo, Grosseto, Peru­
gia ecc.), nel marzo dell”88 
diverse ditte interessate 
presentarono il preventivo 
dell’opera e il 17 giugno 
successivo, in sede di as­
semblea, fu scelto il pre­
ventivo più conveniente. Si 
trattava di quello presenato 
dalla Ditta Zucchini Pietro 
che s’impegnò a consegna­
re il lavoro completo, per 
la cifra di L. 8.500.000, 
IVA compresa, entro il 15 
agosto 1988.

La ditta fu puntuale e 
dopo un acconto, a lavoro 
ultimato, ebbe il saldo alla 
consegna del certificato di 
collaudo statico, il 31 di­
cembre 1988.

Non si tratta di un fatto 
eccezionale né di grande 
importanza, ma ci è piaciu­
to presentarlo al pubblico 
per far riflettere che spesso 
basta un po’ d’iniziativa, un 
pizzico di concordia e, na­
turalmente, qualche picco­
lo sacrificio per risolvere 
problemi che, se capitano 
in mano alla burocrazia, 
non arrivano mai in porto.

LO STADIO DI FARINAIO COMPIE 10 ANNI
Cenni di memoria /  Promesse dimenticate /  Una gestione negata /  Mormorii popolari

ErF.statedel 1978. Do­
po tante pressioni il Co­
mune ha deciso di appron­
tare un campo sportivo, ai 
piedi della collina di Faria- 
nio, nell’ampia area di 
sb a n ca m en to  o p e ra ta  
qualche anno prima dalla 
Ditta costruttrice della su­
perstrada Perugia - Bettol- 
le.

Gli sportivi terontolesi 
sono entusiasti ed, appar­
tenenti a qualsiasi profes­
sione, si mettono, in qual­
che modo, a disposizione 
dell’allora Assessore ai la­
vori Ivo Catani (terontole- 
se). Per tutta l’Estate, in­
sieme ad operai e tecnici 
del Comune, si dà vita ad 
un vero e proprio “cantiere 
volontario delle ore libe­
re”.

La volontà, l’entusias­
mo, l’abnegazione, i sacri­
fici di tutto il Gruppo pre­
sieduto dal dott. Mezzetti 
consentono di raggiungere 
l’ottobre con gli spogliatoi 
costruiti, la recinzione 
completata e sul campo un 
tappeto verde smeraldino 
da invogliare chiunque a 
correrci sopra.

L’8 ottobre il nuovo sta­
dio (che il sottosuolo invitò 
a chiamare “stadio della 
concordia”), sebbene an­
cora non completamente 
finito, fu solennemente in­
augurato con l’intervento

del Sindaco di Cortona, del 
Presidente del Comitto 
Regionale Umbro Comm. 
Branda e di varie altre 
autorità civili, militari e 
sportive. Una bella festa di 
popolo, con la promessa 
che alcune strutture, la pic­
cola pista, le tribune ecc. 
sarebbero state realizzate 
quanto prima.

La perfezione del tappe­
to di gioco, dopo breve 
tempo indusse il Perugia di 
Castagner, capolista della 
classifica della Seria A, ad 
allenarsi a Terontola con i 
“paglierini”, e successiva­
mente anche il famoso An- 
gelillo, allenatore dell’A- 
rezzo si affrettò a portare i

suoi ragazzi ad incontrare il 
Terontola in allenamento.

Il G.S. Terontola attrez­
za subito a sue spese un 
impianto per innaffiare il 
tappeto verde e per due o 
tre anni provvede, con 
grandi sacrifici e spese, a 
tenere il campo come una 
“chicca”.

Poi ci fu un calo di ren­
dimento della squadra che, 
dalla prima categoria scese 
in due anni alla seconda e 
alla terza. Troppa gente 
cominciò ad usare il cam­
po senza riguardi: squadra 
maggiore del G.S., squadra 
di amatori, squadra fem­
minile, 3 o 4 .squadre gio­
vanili, gKKhi della gioven-

tori delle partite, il fondo 
del campo perse prima il 
bel verde, poi diventò 
sconnesso e piano piano si 
ridusse ad un “galoppa­
toio”.

Risulta che il G.S. Te­
rontola da tre o quattro 
anni abbia reiteratamente 
chiesto al Comune la “ge­
stione” dell’impianto, ct>- 
me è previsto, del resto, al- 
l’art. 3 dell’apposito Rego­
lamento comunale, ma ad 
oggi la cosa continua a ri­
manere un pio desiderio 
degli sportivi locali e il co­
siddetto “stadio (?) di Fa­
rinaio si deteriora sempre 
più, tanto che fa dire ai 
“maligni” che per il Co-

Da siniiira: in piedi Topini (Allenatore) don. Mezzeiii (Presidenie) Tacchini, Marghetti (V. Presidenie) 
Tanganelli. Brocchi. Scheitino, Zadini. Urbani. Pipparelli (Segretario) Paoloni - Accosciati- Caiani, (assesso­
re) Tacchini T. Torresi Meoni LuculU, Calussi Sgaragli Mancioppi

B in funzione
il nuovo “Palazzetto delle Poste”

La Pasqua ha riservato 
quest’anno urui sorpresa 
p er i  cittad in i d i Terontola 
I l  "Palazzetto delle Poste e 
Telecom unicazioni", in i­
ziato n e l novem bre d e ll’87  

term inato n e l gennaio 
delT88, s i è aperto a l servi­
zio  pubblico il  Venerdì 
Santo.

Erano quasi cento anni 
che ta le servizio pubblico  
era nato a  Terontola Pri­
ma insutllato in  un piccolo 
locale situato in  p iazza  del­
la stazione e, neU 'ultim o 
dopoguerra in  altro locale 
lungo via X X  settem bre. 
Specie negli u ltim i anni 
anche l'ultim o locale s ’era 
dim ostrato precario ed  in ­
su ffic ien te  ed  è  venuto 
quindi a proposito il  prov­
vedim ento delTA m m ini- 
strazione delle Poste d i co­
struire un edificio  autono­
mo.

I l Palazzetto situato ad  
appena cento m etri dalla 
stazione non lontano quin­
d i d a ll’altro u fficio  delle 
Poste Ferrovia n e i pressi 
d el Dopo Lavoro Ferrovia­

rio, ha trovato l'approva­
zione della gente. Costruito 
dalla società Italposte d i 
Rom a su l progetto stan­
dard che m ostra d a ll’alto

le anche dalTestem o, pas- 
sapacch i autom atico  e 
dappertutto un senso d i 
m odernità

A tto rno  a l P alazzetto

l ’im m agine d i un franco­
bollo, presenui e racchiude 
accorgim enti ed  attrezzatu­
re dotate d i perfetta funzio ­
nalità e  s i m ostra a ll’ester­
no d i gradevole architettu­
ra  C ostruzione antisism ica 
con accorgim enti antiin- 
cendio ed  antifurto. D ue 
ram pe p er l ’accesso d i 
handicappati loca li essen­
zia li ed  accoglienti appa­
recchiatura p er chiam ate 
d ’urgenza, telescrivente, 
ampio casellario accessibi-

C/ n  ' "

una vasta zona che attual­
m ente funziona  da posteg­
gio, m a che attende d i esse­
re adeguatam ente trasfor­
m ata da qualche iniziativa  
comunale. A ttualm ente la­
vorano n e ll’u fficio  postale 
d i Terontola- i l  sig. Enzo 
R ossini che ne è il reggen­
te, g li operatori specializza­
ti-M assim o Bernardini Pa­
trizia  F ruscoloni e  M earini 
D ardano; i  portalettere: 
Renato P olezzi e  M aurilio 
A gostinelli

tù, festa dell’Unità. Ad un 
decoroso mantenimento 
del campo non ci pensò più 
nessuno. Nello spazio per 
la piccola pista e vicino alla 
recinzione crebbe alta l’er­
ba, i gradoni attorno al 
campo andarono deterio­
randosi piano piano, senza 
che nessuno li adattasse in 
qualche modo ad ospitare 
decorosamente gli spetta-

mune e per la Circoscrizio­
ne è sufficente che lo stadio 
serva per svolgervi l’appeti­
tosa “Festa dell’Unità”.

E così Terontola, la più 
grossa frazione del comune 
(Camucia è ormai unita a 
Cortona) anche in questo 
campo rimane, come sem­
pre, la Cenerentola nella 
valutazione municipale.

Leo Pipparelli

PIPPARELLI

(irìolibreria(iÌ«««''
L  y  FOTOCOPIE

^MATERIALE FOTOGRAFICO E STAMPA

Via Dante, 7 -tei. 0575/67059- TERONTOLA (AR)

FO TO M ASTER
F O T O C iR A F IA  - V I D E O R E G I S T R A Z I O N E  - C E R I M O N IE  
V ia N a z io n a le , 7 4  - C O R T O N A  ( A R )  - T e l 0 5 7 5 / 6 0 1 T8A

C O N T R IB U T I R IS P A R M IO  E N E R G E T IC O  
3 0 %  a  f o n d o  p e r d u t o  -  L .R . 1 9 / 8 4

Stu d io  T e cn ico  80 
IMPIANTISTICA  

P.l. Filippo Cotoni
eloboruzione domande e progetti dt: 

COIBENTAZIONE DOPPI VETRI CALDAIE 
ALTO RENDIMENTO PANNELLI SOLARI POMPE DI CALORE 

i| )i i / io t t f  HMlfo il 3. S. 1989)
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BALDETTI - SALVICCHI

DWA EUNGA D/SPDTA SUIiA DISCARICA DEL BARAWNO
Scartabellando tra i rita­

gli di giornali, che amo 
LH>nservare quando tratta­
no di cose che mi interes­
sano. ho trovato una Sua 
dichiarazione, inerente la 
“battaglia del Barattino” 
vinta, come si evince dalla 
Sua lettera dalla Sua per­
sona e persa dal sottoscritto 
anzi “il Baldetti esce, come 
al solito, sconfitto”.

A prescindere dal fat.o 
che, l’infelice scelta del sito 
tale resta, e l’incendio del 
luglio scorso dimostra, 
seppur ce ne fosse stato bi­
sogno, che la tesi, sostenuta 
dal sottoscritto e dal G.'up- 
po Consiliare DC non era 
demagogica, f>ensì basata 
su concreti dati, forniti an­
che dalla ricerca fatta effet­
tuare ilaH’Associazione In­
tercomunale n. 24.

Anche quando, e scripta 
manent, sostenni che era 
.stato sovi adimensionato il 
tempo di durata della me­
desima discarica mi venne­
ro rivolti epiteti del tipo

visionano o incompeten­
te” ... e mi auguro che dette 
frasi scaturissero soltanto 
dalla Sua fervida fantasia.

scomtxlarLa mi sono pre­
occupato di effettuare un 
servizio fotografico, a che 
Santo intende raccoman-

zabile in tale discarica, 
quindi plastificato, doveva 
essere di terreno vegetale, 
quindi è già sovrautilizzata.

m

I

perché se avvallate da emi­
nenti “pareri tecnici” beh 
allora... allora sì che è tutto 
sbagliato e tutto da rifare,.. 
(l’ho sempre detto però che 
I tecnici dovrebbero fare 
bene i tecnici ...)

Ma adesso, e per non

darsi per continuare a rac­
cogliere i rifiuti urbani? 
Nella discarica, come può 
bene vedere, non c’entra al­
tro, è piena, dal momento 
che l’ultimo metro, e come 
tale non si può non inten­
dere 1 ultimo metro utiliz-

perianto i': Suo precipuo 
compito, per non fare del 
Barattino una seconda Ci- 
gnano, trovare un altro sito 
dove riporre la nettezz,a ur­
bana, poiché il regolamen­
to Comunale per la tenuta 
della Discarica va rispet-

Non impressionatevi, 
non sono elefanti bianchi, 
sono alcuni esemplar di 
bellissimi lori di razza 
chianina dei terripi passati.

Pensate il capo-nucleo 
ZIVO, (foto n. 1) nato il 
1.6.45 pesava a 24 mesi 
1,002 kg., da adulto rag­
giungeva ben i.480 kg. 
Certo una bistecca di que­
ste coprirebbe buona parte 
della grossa griglia oel 15 
agosto a Cortona.

Ma il record del peso 
spetta a EMAO (Foto n. 2) 
nato il 27.10.50, a quattro 
anni pesava kg. 1.570.

Queste erano veramente

bestie con i fiocchi, peccato 
però era non ce ne sono 
più.

Anche i suini (Foto n. 
3), famosa è la razza 
Li4,RGE WHITE, erano 
delle bestie stupende e de­
gne di miglior fortuna; te­
sta piccola, dorso rettili­
neo, bei prosciutti, schele­
tro robusto e ridotto, statu­
ra armoniosa.

Dalla Valdichiana que­
sta razza è stata esportata in 
tutta l’Italia, il 12% nelle 
isole, il 18% nel meridione, 
il 32% nell’Italia settentrio­
nale; solo il 38% è rimasta a 
lungo nella nostra Toscana

ed ora?
Da poco è stata festeg 

giata la 36ma f era del vi­
tellone a Cortena; ma simi­
li esemplari sono solo un

landò, come anche Ella ha 
ribadito in una recente ri­
sposta datami.

La invito inoltre ad ov­
viare celermente a questo 
increscioso e spiacevole 
“ contra ttem po” anche 
perché copia di questa mia, 
oltreché alla stampa la farò 
pervenire alle Associazioni 
Ambienialistiche, alla lo­
cale USL ed alla Magistra­
tura.

Sempre come Consiglie­
re Comunale voglio altresì 
far notare come vengono 
sperperate le finanze del 
nostro Comune, ma in 
termini monetari quanto è 
costata, per ora, la “Cam­
pagna Barattino”? E nor­
male che al momento degli 
aumenti si debba sempre 
applicare il massimo del

Ci sono rifiuti speciali

momento che a gestire vi 
sono dei demagoghi e, me 
lo consenta, incapaci per­
sonaggi in grado solo di 
vendere fumo.

Sono convinto che que­
sta mia curiosità è condivi­
sa da tutti i cittadini.

Non me ne voglia e se 
me ne vuole faccia Lei...

Domenico Baldetti

Così ricordo Don Bruno

A A O S T R A  D E L  V I T E L L I  O ! 1 !
ricordo, alcuni esemplari 
sono in Argentina, Brasile, 
Canada.

Ivan Landi

Solo oggi tornato da 
"fuori" ho appreso da 
"l'ETRU RIA "della mor­
te d i Don Bruno. Un senso 
di tristezza m i ha subito a v- 
volto più di quanto avrei 
potuto pensare.

Conoscevo Don Bruno 
dai tem pi del ginnasio d i 
Cortona quando i  soliti 
.scherzi anche pesanti d i noi 
.studentitrovavano "recapi­
to "su d i L u i e  m agari sulla 
.sua testa (Don Bruno era 
accompagnatore degli stu­
denti del "S. Giuseppe").

E  anche L ui non restava 
con le mani in mano, sem­
pre pronto alla "lotta" e  al­
lo .scontro inform a d i giuo­
co (c 'era però tra noi una 
.sorta d i simpatia).

Poi U tempo d i guerra! 
lo. ragazzo, sfollato con la 
fam iglia a S. Marco in Vil­
la e  po i a Metelliano. L ui 
Parroco d i S. .Angelo e Me­
telliano.

H ricordo va a quei brevi 
e fortu iti incontri Durante 
uno d i que.sti ebbi da L ui 
una gram m atica tede.sa 
(non più re.stituita. pur­
troppo!)

Ricordo la sua breve no­
ta d i cronaca .su "La Ldcco- 
la Patria " d i P. Pancrazi

datata 15.1 L I 944 in cut 
parla della fam iglia Ba- 
stianelli (tentata violenza 
ad una donna) e d i Lucari- 
ni Giuseppe (ferito dai te­
deschi).

Famose le rumorose ed  
accese diatribe con i  comi­
zianti com unisti n e l dopo 
querra a Camucia durante 
i  tem pi caldi della politica 
rossa

Poi non ho p iù  avuto 
modo d i incontrarlo, ma so­
lo d i leggerlo nei suoi libri 
(alcuni) e  nei "pezzi", deb 
PEtruria

Coincidenza p o i ha volu­
to che d i L u i sentissi ogni 
tanto, parlare un suo caro 
nepote - Otello abitante a 
Firenze e sposato con una 
mia cugina (Renata)

La sua figura  troppo 
caratteristica per essere 
dimenticata, m i è rimasta 
sempre davanti con simpa­
tia e rimarrà ancora nono­
stante. Tanta toscanità in 
fondo c i univa!

Un .saluto d i cuore a 
Don Brun(accio) come fo r ­
se avrebbe classificato  
Montanelli (non certo “uc­
cio ")

Ing. Gregorio Bennati.

S. MARGHERITA s.a.s.

__'U P E R M E R C A T O
U U E M I L A

CORTONA - Via Nazionale, 12 - Tel. 62150

CARNI FRESCHE BOVINE E  SUINE-POLLAM E
provenien ti da allevam enti locali e  rigorosam ente selezionate

EORMAGGIE SALU M I-O LIO -PA N E -V IN I
delle m igliori qualità

PRODOTTI Biologici - Macrobiotici - Integrali/ professionisti deiralimentazione

j
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THAlim FOIANO • CORTONA
Ritorniamo sull’ argomento perchè 

temiamo ohe Coi tona non abbia ancora 
abbastanza 1’ intuito del pericolo che le 
sovrasta se rimane inerte e del beneficio 
che ricaverà da una giusta iniziativa.

Non deve lasciarsi compiere una 
linea Montepulciano -  Foiano - Arezzo, 
senza collegare Cortona. E con questo 
non intendiamo dire di impedire con 
invidiosi raggiri ciò che ottimamente 
vogliono fare gli altri: bensì di associarsi 
a loro senza esitazione.

Ne’ si dica che la Tramvia sarebbe 
costosa 0 inutile. Queste idee erano spie­
gabili ai tempo dei nostri nonni, non

Infatti, non vi sono gallerie da 
costruire, nè sensibili dislivelli, nè gran­
di corsi d’ acqua da attraversare.

Poiane é a 315 metri. Scendendo 
per la via verso il Pino e la pialla, sia­
mo a 250 metri in un percorso di 2000  
metri circa. Si attraversano i tre corsi 
d acqua, e si procede quasi senza curvo 
fino a Fa meta (altri metri 2500 circa) 
con una leggere salita che ci porta a 
metri 307. La strada continua quasi 
retta sino a Manzano (metri 3500 da 
P’arneta) discendendo leggermente fino 
a metri 2bG di livello. Da Manzano al­
le Foderine, metri 1500 di strada con 
curve insignificanti; il livello scende a 
metri 266.

Dopo circa 500 metri si attraversa 
la mucchia e si tocca un livello di me-

3) A ppendice d e ll’ K t r u r i a

La cUesa di Saa Fraaceaco la Cartona
— JU\/Vv----

P e r  u n  in a i 'v c r l i to  e r r o r e  d i  in iiìa g in a z lo -  
n e  la  a p p e n d ic e  3 ^  del p ro c e d c n le  n u m e r o  fi ri- 
ìn a s e  m o n c a  n e lla  s u a  p r i m a  p a r lo . C red ia m o  
q u in d i  o p p o r tu n o  r ia tu m p a r la  c o m p le ta ta  e p iù  
c o r re tta .

Il so tn tto  h a  s e rb a to  I’ a n t ic a  fo rm a  a  te tto  
s o r r e t to  d a  cav a llo n i. Ma i f ìn es tro n i g o tic i fu- 
I ono  so s titu iti  dal la to  d e s tro  co n  f ìn es tro n i r e t ­
ta n g o la r i. Dal la to  s in is tro  fu ro n o  a d d i r i t tu r a  
so ppressi: Quindi il r is u l ta to  è  a r t is t ic a m e n te  
b ru tto .

T u tt i  gli a l b r i  sono d e llo  s tile  in v o g a  sul 
p rin c ip io  del secolo  XVII; c  d a to  lo s tile  del tcin-

tri 251. Lasciando un po’ a sinistra 
Monsigliolo che rimane vicinissimo, si 
passa presso Catenare ed il pino  arri­
vando al passaggio dell’ Esse ad un li­
vello dì metri 254. Dal passaggio della 
Mucchia all’ Esse, metri 3000.

Qui s ’ incontra subito il passaggio 
della ferrovia, che rimane a livello, colle 
debite misure di sicurezza; e si è a Ca- 
mucia.

Il tram  potrebbe utilizzare in parte 
la vecchia strada dalla stazione ferrovia­
ria a Cortona, e quindi entrare sulla 
via nuova. PVa Camucia e Cortona, al- 
r  ingresso del Borgo S. Domenico vi è 
una salita di 250 metri circa la quale 
però si sviluppa sovra una tratta di 
circa 3500 metri, con una livelletta per­
ciò, del sette per cento. È un po’ ripi­
da. Ma, naturalmente, dal Calcinaio in 
su il tram  dovrebbe percorrere uu trac­
ciato in parte modificato, con curve di 
raggio maggiore. Sicché si verrebbe a 
una pendenza assai minora. E chi cono­
sce le pendenze di parecchie tramvie, 
come quella di Tivoli, non può preoccu­
parsene, specialmente oggi che vi sono 
macchine perfezionate e leggere a vet­
ture leggere.

Il percorso sarebbe su per gih di 
16 a 17 chilometri arrivando fino al 
punto detto la stella dove potrebbe im­
piantarsi una comoda stazione. E così il 
tram  risolverebbe anche la questione 
della congiunzione di Cortona con la 
stazione di Camucia.

Questo è un semplice abbozzo. Ma 
i proprietarj dei terreni hanno, a nostro 
avviso, tutto l’ interesse di concorrere 
nella spesa e di cedere quelle striscia di

po ap p a io n o  belli e  m aestosi, b enché to lgano  in ­
te r a m e n te  r  a n tic o  c a r a t te r e  a lla  ch iesa .

L ’ a r c h i t e t t u r a  di questi a l ta r i  c o n s ta  di d u e  
a lti  b a sa m e n ti e le g a n te m e n te  la v o ra ti , c h e  a r r i ­
v a n o  a  c i r c a  m ezzo m e tro  so p ra  a l l ’ a lte z z a  d e l­
la  m ensa . S u l b asam en to  e  p iedesta llo  si rizza  
u n a  c o lo n n a  a l t a  c irc a  q u a t t ro  m e tr i, lisc ia  e  di 
u n a  c irc o n fe re n z a  di c irc a  m . 1 ,3 0  so rm o n ta ta  
d a  un  c a p ite llo  e le g a n te . Il tu t to  in p ie tra  s e r e ­
na. I c a p ite lli sono  di s ti le  com posito , m en o  q u e l­
li d e ll’ a l t a r e  del c rocifìsso  ch e  sono  di o rd in e  
to scano . S u lle  d u o  co lo n n e  poggia u n a  tra b e a z io ­
ne o so p ra c o rn ic e  ad a rc o  spezzato  n e l m ezzo, 
m o lto  m assicc ia  o sp o rg e n te  con q u a lc h e  o rn a ­
m en to  di so p ra ; a n e li’ essa  in p ie tra  se ren a .

K il tipo  c h e  in c o n tra s i in tu t to  le c h ie se  di 
C o rto n a  o in quasi tu t t a  la  T oscana, m a  c h e  dif­
f ìc ilm en te  si vede  ne lle  chioso dello  a l t r o  regio-

terreno che occorrerebbero in alcuni 
punti per collocare il binario dove non 
si presta la strada ordinaria; imperoc­
ché riguadagnerebbero senza dubbio il 
denaro speso.

Non parliamo poi del guadagno 
dalla città, che è troppo evidente.

E la spesa di costruzione, fatti i 
più larghi calcoli non è molta poiché 
stando ai dati riportati da F. Benedetti 
nella nuova antologia fascicolo III. anno 
corrente, è in media dalla 35 alle 40  
mila lire per chilometro.

Colla popolazione poi, e col movi­
mento commerciale che abbiamo nel ter­
ritorio la spes.a d’ esercizio sarebbe più 
che fruttifera.

Pensiamoci, dunque, alacremente.

Z F O X j Z T I C ìH I E T T - A .

—  I  g io rn a li g io litlia n i e ra d ic a li b a tto n o  
la  g ra n  ca ssa  p e r  il fu tu ro  t r a t ta to  di c o m m e r­
cio co lla  F ra n c ia . É  m erav ig lio sa  o d o lo ro sa  la  
p o v e r tà  di a rg o m e n ti c h e  adduco n o ; m e n tre  è  
c e r to  ch e  oggi il t r a t t a to  sa re b b e  u n a  ro v in a  
p e r  r  a g r ic o l tu ra  e 1’ in d u s tr ia  ita lia n a . l ’e r  f o r ­
tu n a , la F ra n c ia  c e rc a  di s tra n g o la rc i  in m o d o  
c h e  - sa lv o  ad  e s se re  di D ro n e ro  o di B usca  o 
d e lla  V’a lle  d ’ A osta  - s a rà  difìlcilo c a d e r  ne l l a c ­
cio. In fa tti la  g a z z e t ta  d e l p o p o lo  o rg a n o  m in i­
s te r ia le  n o n  so sp e tto  sc riv e  a  proposito , de l r e ­
c e n te  v iagg io  in I ta l ia  d e ll’ e x  pi im o M in is tro  
f ran c ese  B ourgeo is .

€ Il B ourgeo is , non m o lto  s im p atico  p e r  i 
suoi m odi, . . . a ffe t ta  s im p a tia ; . . . pe rò  le su e  
p ro te s to  di am ic iz ia  lasc ian o  ind ifferen ti, q u an d o  
si pensi c h e  fu il su o  M in istero  c h e  iniziò la  o- 
d iosa c ro c ia ta  c o n tro  gli ita lia n i a  N izza ». Egli 
d isse  « c h e  a n c h e  co n  u n  a l t r o  g a b in e tto  in 
F ra n c ia  (q u e llo  a t tu a le  di M èline ci è  a n c h e  p iù 
a v v e rso )  la  q u es tio n e  si p re se n te rà  se m p re  s p i ­
nosissim a ». In  co n c lu s io n e  - d ic e  la  g a z z e t t a - 
r  I ta l ia  h a  poco d a  sp e ra re  p e r  u n  t r a t ta to  r i ­
sp o n d e n te  ai p ro p rj in te re ss i. E sp e riam o  ch e

ni d ’ I ta lia . E, c e r ta m e n te , d a  q u es to  stilo  t r a ­
sp o r ta re  r  a n tic o  g u s to  e tru sc o , non o s ta n te  q u a l­
c h e  b aro cco  so p ra c c a ric o .

D alle d a te  d e lla  c o s tru z io n e  degli a l ta r i  si 
a rg u isc e  c h e  il g ra n d e  c a m b ia m e n to  il q u a le  m u ­
tò  c a r a t te r e  a l la  c h ie sa  co m in c iò  nel 150G.

N el c e n tro  del c o ro  e ra v i un g ra n d e  e  bol- 
f ln es tro n e  o g ivale  c h e  fu so s titu ito  da  un  flnestro- 
ne  re t ta n g o la re ;  e  p a re  c h e  co n te in p o ra n e a m e n  
te  siano  s ta te  c o s tru i te  te v o lte  dei due sfondi 
la te ra li , i q u a li p r im a  e ra n o  a  tetto .

1 / o rg a n o  fu c o s tru ito  nel 1748 su  disc'gno 
di G ero lam o  Boni. Si d ice lav o ro  del c e leb re  G- 
nofrio  Z efìlrin i c o rto n ese . H a su b ito  g ià  p a re c ­
ch i r e s ta u r i .  N e ll’ o v a le  in c im a  a l l ’ o rg an o  uu 
p it to re  di nom o F e l ic e . . .  di M alta  (il cognom e 
non si conosce) d ip in se  u n a  S a n ta  C ecilia co lla  
m a n ie ra  degli sc o la ri di S eb as tia n o  Conca. O ra
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La concessione d’acqua
l lo l  Consorzio (1(1 l ' i i l s i l I K ’ IIO 

E LA GIUNTA COMUNALE DI CORTONA

Nel piccolo Monitore del Comune legge- 
vasi mesi addietro che la Giunta Comunale di 
Cortona aveva dopo la famosa gita del Sin­
daco e dcH’Assessore a Genova, quando già 
era stato ccciso t avviato il trasporto della fab­
brica a Montepulciano in seguito a’ia previdente 
opera della Giunta stessa e specialmente dei 
due A.s.sessori membri del Consorzio del Trasime­
no, chejla Giunta dico già aveva deliberate ricorre­
re al Governo per ottenere che fossero mutati due 
articoli della convenzione proposta dal Consor­
zio stesso per la concessione della derivazione 
di acqua indispensabile per la fabbrica. La 
Giunta che gettatas. nelle braccia del Cesaroni 
aveva la.sciato deviare la domanda della deri­
vazione da! Consorzio alla F refettura che d’ac: 
cordo co! Commendatore acco'latario la trat- 
tenre e la fece girare per altri ufhzii indarno 
alfìn di saltare il Consorzio, cù) che cagionò 
la perdita della fabbrica, la Giunta volle far 
credere che l’a’.'rebbe ripreso con quella gita 
inutilissima e prohabilinentc poco costosa per 
gli illustri viaggiatori, avendo avuto l'avvertenza 
di farla deliberare dal Corsiglio Comunale che 
ne attendeva ansioso i resultati !

E il resultato fu che il Consiglio della Li­
gure dice il Sindaco, li ricevè tutto riunito 
(che onore!) e fece loro sperare che tutto po­
trebbe forse aggiustarsi un giorno (che non fu 
precisato!) se il Consorzio del Trasimeno mo- 
dificas.se la convenzione proposta e che co.storo 
giudicavano gravosa.

Ma perchè la Ligure .ste.ssa non fece allora 
la domanda o non ricor.se al Governo .se il Con­
sorzio non cedeva? Con qual diritto il Comune 
di Cortoiià poteva invece ricorrere lui contro 
il Consorzio ?

Al Sindaco di Cortona però sembra tutto 
possibile quando è dinanzi ai fidi colleglli della 
Giunta che lo aiutano coi loro lumi.

E naturalmente questa volta avranno figu­
rato in prima linea gli asses.sori Haldetti e Giu- 
liarini che alla loro competenza economica e 
giuridica potevano aggiungere quella .speciale 
che loro proviene dairufhcio che rivestono nel- 
l’ammini.strazione del (ilonsorzio del Trasimeno 
c di cui già si erano così ben serviti a prò' della 
Fabbrica.

La Giunta dunque deliberò il ricorso nel- 
I’ intere.s.sc della Ligure, co.stituendosi procura- 
Irice c gerente degli affari d'uno stabilimento 
industriale, d'una Società di .speculatori; il che  ̂
non sappiamo se sia anime.sso dalla Legge pro­
vinciale e comunale. (Questa anzi è una do­

manda che rivolgiamo al signor Prefetto di A- 
rezzo e, pur esso se non risponde al Ministero 
dell’interno. Del resto può aiche essere che il 
ricorso non sia stato inviato, o nemmeno ripor­
tato nel libro delle deliberazioni della Giunta 
per quella singolare abitudine che ha il Sin- 
drco di non iscrivervele che sei o sette mesi 
dopo, come alla Prefettura e oggi anche al Mi­
nistero deirinterno è ben noto !

Ma checché sia stato di una così regolare 
deliberazione certo è che essa manca di qualsiasi 
fondamento, come resulta dalla lettela del si­
gnor Dottor Vico Fantacchiotti, segrecario del 
Coasorzio del Trasimeno, all’on. Diligenti che
10 interrogava su ciò :

Castiglione, 25 luglio 9ò.
Gentilissimo signor Diligenti,

A causa sempre delle continue mie assenze, 
.sono a scusarmi se anche questa volta rispondo 
con ritardo alla sua del 22, che mi fu respinta 
in Perugia, dove io fui fino a sabato notte, e mi 
raggiunge solo ora a Castiglione.

Le poche garanzie, delle quali il Consorzio, 
per non venir meno al principale suo dovere, 
che è quelle di salvaguardare gli interessi del 
Lago e della bonriìca, dovè circondare la con- 
ce.ssione della derivazione d’acqua accordata alia 
Società Ligure, furono ;

1“ che il Governo, nvece e luogo del quale
11 Con.sorzio ha eseguito i suoi lavori, su pro­
getto che il Governo stesso volle redigere, assu­
messe sopra di sè la responsabilità della conces­
sione, che lui solo e non il Consorzio (in que.sto 
caso consulente e non deliberante) doveva fare.

E questo, date le continue insistenze da parte 
del Governo influenzato lavorevolmentc alla con- 
(.essione, era co.sa da non creare alcuna difficoltà, 
anche per la sua legale legittimità.

2° che il Consorzio doveva mettere lui i mec­
canismi, secondo il progetto della Società, per 
la derivazione.

3" c h e  la  .S o c ie tà  n o n  pote.s.se ] i r e n d e r e  p iù  
a c q u a  d i q u e l l a  c h e  a v e v a  r i c h ie s ta  c o m e  nece.s- 
s a r i a  a i  su o i  l a v o r i .

4" c h e  .se, d u r a n t e  il t r e n t e n n io  d e l la  c o n ­
c e s s io n e ,  v e n i s s e  m e n o  l 'a c q u a  p e i m o t iv i ,  a v e n t i  
p r e c e d e n t i  d i r i t t i  a d  u n a  d e t e r m i n a t a  e r o g a z io n e ,  
il C o n .so rz io  a v r e b b e  d o v u to  e s .sc re  in d e n n e  d a l le  
c o n s e g u e n z e  f in a n z ia r ie  d a  p a r t e  d e i  m o lin i.

5 '  c h e  la  c o n c e s s io n e  .se n o n  v e n i.s se  u s u ­
f r u i t a  e n t r o  u n  a n n o ,  d a l  27 n o v e m b r e  OS, si 
a v r e b b e  p e r  i r r i t a  e  c o m e  n o n  d a t a .

6" c h e  a  t i to lo  d i in d e n n iz z o  d e l la  s p e s a  d e i 
m e c c a n i s m i ,  lo r o  o p p o s iz io n e ,  e  d e l  c o n t r o l lo  c i r c a  
la  q u a n t i t à  d e l l 'e r o g a z io n e ,  la  .S o c ie tà  p a g h e re b lK -  
I,. ,ó00 a n n u e  a l  C o n s o rz io .

l .e i  v e d e  p e r c iò  c o m e  t u t t o  q u e s to  lo .sse  il 
m e n o  c h e  il C o n s o r z io  p o te s s e  p r e t e n d e r e ,  e  c o m e  
s e m p lic i  e  l e g g e r i  l i i s s e ro  ta l i  o n e r i ,  c o m p r e s o  
a m  b e  q u e l lo  ile i m o lin i ,  p e r c h è  n o n  s e m b r a  c e r t o  
p r o b a b i le  c h e  n e l p e r io d o  d e lla  c o n c c 's s io n e  le 
a c q u e  p o s s a n o  a b b a s s a r s i  ili m . l.S t) a l d i.so tto  
d e lla  sog ii.'i, c io è  d i c i r c a  m . 2 .sq  d a l  l i u ' l l o  ;it- 
lu a l e  d e lle  a c q u e ,  . \ l l o r a ,  a d d io  T r a s im e n o !  (^)uella 
fu u n a  d o \  e ro .sa  r is e rv  a  c h e  m a i  s a r e b b e  d i v e n u t a  
r e a l t à .

Quello che po.s.so poi a.ssicurare si è che sia 
il comm. Bruzzonc che il Falcone, che avevano 
cono.sciuto tali condizioni prima del voto da 
parte del Consiglio, non avevano trovato non 
solo difficoltà da affacciare, ma av'evano ricono- 
.sciuto che eravi stata ogni buona volontà da 
parte del Consorzio nel ridurre al purissimo ne­
cessario le pretese e le garanzie. Co.sì dicasi del 
canone annuo, che sarebbero stati dispo.sti ad 
accettare, anche se molto maggiore.

E quando ferveva il lavoro per lo studio da 
parte del Consorzio della cosa, e cominciarono 
a correre le voci che non ne facevano più niente, 
ma sarebbero andati altrove, si ebbe dalla Pre­
sidenza della Società un telegramma che diceva 
che .se a causa del ritardo avevano altrimenti 
dovuto provvedere ai loro intere.ssi, non esclu­
devano di riprendere la cosa, che pregavano 
fosse definita ed accordata. E il 3 dicembre, rin­
graziavano nuovamente a seguito della parteci­
pazione che il Consorzio aveva da sua \iarte ac­
cordato la derivazione.

Ecco come stanno le cose, egregio Deputato, 
e se cotesta gente malgrado tutto non si per­
suade, vuol diro che è in pessima fede, e mette 
più conto lasciarla perdere che riacquistai la. E 
mi creda in ogni occasione suo dev.mo

D o tt . V . F a n t a c c h io tti.
Dunque non solamente la Società Ligure 

aveva accettato le condizioni proposte al Go­
verno dal Consorzio, ma per l’organo oltreché 
dal Direttore d’uno dei suoi più attivi rappresen­
tanti, il comm. Falcone, ben noto anche a Corto­
na, le aveva trovate troppo miti essendo disposti 
ad accettare anche un canone più elevato di 
quello del resto aqche visibilmente per tutti, 
ben tenue di StKì lire annue!

E la Presidenza della Società aveva dichia­
rato al Consorzio che solo per il ritardo ave­
vano provveduto altrimenti, e che .si riserva­
vano di riprendere la co.sa.

Finalmente il 3 decembre la stessa Presi­
denza della Ligure ringraziava il Consorzio della 
concessione deliberata conforme alla sua do­
manda, ben lungi da! pen.sare a qualsiasi modi­
ficazione, secondo as.scrisce la Giunta di Cortona !

Inutile, poi il far notare come la famosa ri­
serva relativa ai Molini che ben doveva.si com­
prendere e.ssere inevitabile in un atto di con­
cessione per un’ammini.strazionc come quella del 
Con.sorzio, si riduceva a un formalismo incon­
cludente. perchè seguendo Fabba-ssamento di 2 
metri e 30 dal pelo attuale delle acque, come ben 
dice il Fantacchiotti. non vi sarebbe stata più non 
solo la conce.ssione, nia neppure il Tra.simeno !

Non aggiungiamo commenti inutili.ssimi a 
cosi grave comunicazione.

Il pubblico comprenderà da se qual conto 
si debba fare degli atti del Sindaco e della 
Giunta Comunale di (Jortona perchè con la 
scorta di co.si formidabili documenti puii vedere 
qual conto costoro facciano di lui e dello stesso 
Consiglio Comunale!!...



L«  31 M ARZO 1989

E T R U R I A PAGINA IO AGRICOLTURA ECONOMIA E LA VORO
AMBIENTE AGRICOLO E FATTORI INQUINANTI
Necessaria una modifica nell 'atteggiamento sia dell 'agricoltore che del politico

PAGINA U Ltt 31 MARZO 1989

E T R U R I A

È da considerare innan­
zitutto che il suolo agrario 
rappresenta il punto d’in­
contro della quasi totalità 
delle conseguenze ambien­
tali. delle attività umane ed 
altresi costituisce il punto 
di partenza di azioni inqui­
nanti dirette e spesso vo­
lontarie. Guardando atten­
tamente a quelli che sono i 
problemi prettamente am­
bientali, l'agricoltura subi­
sce l’inquinamento dell’a­
ria e dell’acqua conside­
rando che quest’ultimo 
rappresenta un fattore 
primario di produzione, 
mentre gli elemEnti inqui­
nanti presenti nei fertiliz­
zanti chimici rappresenta-

ritenuta sufficiente sia per 
carenza di impianti che per 
un vuoto negli organi di 
controllo che operano solo 
con intenti fiscali e non of­
frono né servizi di guida né 
di consulenza come con­
verrebbe ad un settore che 
è ancora tutto da rendere 
armonioso. A testimonian­
za di quanto detto basta fa­
re riferimento alla questio­
ne “atrazina” che è stata 
“risolta” in termini aritme­
tici (moltiplicando i limiti) 
e non su base ecologica o 
tossicologica. In ogni caso, 
quindi, è l’agricoltura a 
farne le spese in termini di 
degrado del terreno, di 
danno produttivo e, visti

caso il legislatore non si è 
dato la pena di regolamen­
tare la materia se non in 
modo approssimativo od 
attraverso iniziative regio­
nali che, ancorché lodevo­
li, non risolvono certo il 
problema. La stessa cosa 
vale per i fanghi di depura­
zione che, pur rappresen­
tando validi succedanei al­
la fertilizzazione tradizio­
nale, vengono spesso im­
piegati senza i dovuti 
controlli e da persone con 
scarso scrupolo e prepara­
zione specifica. Sarebbe 
necessario anche affrontare 
con fermezza il problema 
degli antiparassitari in ge­
nere e degli erbicidi. Sicu­

ramente il futuro sarà ca­
ratterizzato da un minore 
impiego di questi prodotti, 
ma ancora per alcuni anni 
si assisterà ad un loro uso 
indiscriminato. E necessa­
rio quindi che per una 
maggiore tutela dell’am­
biente e della risorsa suolo, 
ci sia una modifica nell’at­
teggiamento dell’agricolto­
re ma anche del politico; in 
sostanza per una serie di 
ragioni economiche legate 
alla liberalizzazione del 
mercato europeo, si dovrà 
necessariamente pa.ssare da 

' una produzione quantitati­
va ad una qualitativa il che 
comporta maggiore com­
petenza degli operatori e 
una politica non più assi- 
stenzialistica. Solo con 
questo atteggiamento si po­
trà conservare il bene pri­
mario costituito dal suolo 
agrario  non lasciando 
quindi spazio ad operazio­
ni ed a tecniche che si san­
no pericolose ma che non 
si vogliono eliminare per 
mancanza decisionale.

Francesco Navarra

che cos’è 
dove cresce 
a cosa serve

Il finocchio è una pianta 
erbacea biennale o peren­
ne, con una robusa radice 
ingrossata. Il fusto, alto 
uno o due metri, è cilindri­
co e ampiamente ramifica­
to con la superficie fine­
mente striata.

Le foglie sono inguaina- 
te, i fiori sono gialli e il 
frutto risulta formato da 
due acheni ovoidali. Pianta 
elegante, flessuosa, in un 
certo senso accattivante. 
Non sarà per questo, spe­
riamo, che la parola “fi- 
nocchio” è stata trasferita, 
con un’immagine ardita e 
senz’altro arbitraria, a quel­
le persone... Originaria del­
le regioni mediterranee con

no problemi di secondaria 
importanza. Per quanto ri­
guarda l’inquinamento del­
l’aria c’è da dire che, dovu­
to per lo più al consumo di 
combustili fossili ed all’in­
quinamento atmosferico 
dell’attività industriale, si 
riflette sulla natura delle 
acque piovane risultando 
cosi arricchite in ossidi di 
azoto e zolfo ed in compo­
sti diversi che assumono la 
caratteristica e la specificità 
degli insediamenti produt­
tivi. Il fenomeno delle 
piogge acide è ormai noto 
da tempo e spesso se ne 
parla a sproposito.

La loro vera azione 
dannosa è dovuta alle mo­
dificazioni provocate sul 
complesso di scambio del 
terreno con il risultato di 
una maggiore liberazione 
di elementi tossici per la 
vegetazione, elementi che 
certamente non derivano 
dalle piogge inquinate. Sul­
l’inquinamento delle acque 
v’è poco da dire conside­
rando che il problema or­
mai è arcinoto ed ha assun­
to dimensioni tali da inci­
dere sul destino colturale di 
alcuni terreni che, causa la 
natura delle acque, hanno 
dovuto essere investiti con 
specie più resistenti stra­
volgendo così il tipo di 
conduzione aziendale. Per 
quanto concerne la depu­
razione delle acque è me­
glio non parlarne in quan­
to, anche se eseguita, non è

gli scarsi controlli, anche il 
consumatore, non può cer­
tamente considerarsi tute­
lato. L’agricoltura subisce 
inoltre l’inquinamento de­
gli elementi traccia presenti 
nei fertilizzanti chimici che 
hanno rappresentato un in­
sostituibile fattore produt­
tivo e che in gran parte an­
cora lo rappresenano. Si 
tratta in genere di elementi 
metallici che, anche se ap­
portati in modesta quantità 
hanno comportato un fat­
tore d’inquinamento non­
trascurabile. Ma l’agricol­
tore contruibuLSce a rende­
re grave il problema? Sen­
za dubbio diventa soggetto 
inquinante quando non ra­
zionalizza le concimazioni 
influendo in maniera nega­
tiva sul chimismo delle ac­
que e sulla composizione 
delle derrate alimentari che 
poi immette in commercio. 
Basti ricordare gli alti 
contenuti in nitrati negli or- 
taggi, agli arricchimenti in 
azoto e fosforo delle acque 
superificiali. Ma l’azione 
inquinante diventa tanto 
più pesante quando non si 
considerano i sottoprodotti 
organia ainsiderandoli .scar­
ti da smaltire sulla superfi­
cie più comoda e vicina al 
luogo di produzione; è il 
ca.so dei rifiuti zootecnici, 
soprattutto suinicoli, che 
vengono im piegati in 
quantità notevole su picco­
le estensioni. È quindi da 
dire che anche in questo

CON LE MANI IN ‘TASCAP’
Ripubblichiamo un altro articolo sulla tassa comunale 

Tascap perché attraverso le tabelle ciascuno possa fare i suoi calcoli

Con il Decreto di fine 
d’anno, il Governo non c’è 
andato liscio nel gioco del­
la imposizione fiscale in­
ventando la TASCAP, 
(tassa comunale per l’eser­
cizio di imprese, arti e pro­
fessioni) con la quale il 
prossimo mese di giugno 
dovranno fare i conti tutti 
gli operatori economici 
denunciando la superficie 
adibita alla propria attività 
per poi provvedere al pa­
gamento corrispondente.

Dalla tabella che pub­
blichiamo, i contribuenti 
interessati possono verifi­
care che se lo Stato ha bus­
sato forte per impinguare le

esauste casse dei Comuni, 
dove andranno poi a finire 
i soldi, a sua volta il Co­
mune di Cortona, non si è 
fatto scrupolo, prendendo 
la palla al balzo, di applica­
re nella discrezionalità 
consentita dalla legge l’as­
soluto raddoppio della tas­
sa, mentre in altri comuni 
vicini l’aumento è stato de­
liberato in termini meno 
esosi.

Con la recita del solito 
versetto satanico attri­
buendo la colpa al diaboli­
co Governo il Sindaco e la 
Giunta, distratti, si sono 
dimenticati che la discre­
zionalità andava usata con

parsimonia e non gravare 
come sempre su chi produ­
ce.

Ruspy

F IN O C C H IO
(Joenicolum vulgare miller)

terreni ghiaiosi è diffusa 
nelle zone temperate d’Ita­
lia allo stato spontaneo; si 
trova nei luoghi aridi, nelle 
rupi e sui vecchi muri; è 
molto diffusa nelle zone 
collinari e assolate. È ab­
bondantemente coltivata 
nelle forme provviste di 
ampie guaine carnose. La 
pianta è ricca di una essen­
za costituita specialmente 
di anetolo (stimolante e di­
gestivo) che è presente in 
modo più attivo nei semi. 
Fra i tanti principi attivi ri­
cordiamo: fenolo, estrago- 
lo, acidi clorogenici e caf- 
feico. 11 finocchio, notis­
sima pianta alimentare, 
deve le sue proprietà salu­
tari ai frutti e alla radice. I 
frutti stimolano l’appetito, 
favoriscono la digestione e 
bloccano i processi fermen­
tativi intestinali; sono utili 
anche per .sedare i dolori 
addominali. Le capsule 
confezionate che si trovano 
in commercio, oltre quanto 
detto, possono essere usate 
in caso di aerofagia e flatu­
lenza ed allattamento. La 
dose giornaliera è riportata 
sulla confezione.

“ Dal Pnoduttone

al Consumatane”
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LA  T E C N O P A R E T I
Intervista con i soci fondatori Grazzini, Lavori, Ostili e Rochini

Tremila metri quadrati 
di ponteggi su tubi Inno­
centi; oltre 10 anni di espe­
rienza in lavori di pittura 
esterna ed interna realizza­
ta con le più mixierne tec­
nologie ed attraverso ver­
nici e materiali di prove­
nienza non solo nazionale 
ma anche estera; restauri 
teconologicamente sofisti­
cati e all’avanguardia per 
vecchi palazzi del centro 
storico di Cortona e di altre 
città dell’Italia Centrale; al­
lestimenti di stands, di pal­
chi e di strutture per spetta­
coli, manifestazioni cultu­
rali e politiche, per ceri­
monie pubbliche, civili e 
militari; addobbi e rivesti­
menti per negozi, ner mo­
stre e Der fiere; controsoffit­
ti termoisolanti ed insono­
rizzanti; parati e tendaggi 
vari per appartamenti; 
quasi in miliardo di fattu­
rato nel 1988; ma soprat­
tutto 19 ixnsone, tra soci di 
gestione ed operai, unite e 
con tanta voglia d: fare, di 
non tirarsi mai indie.ro, 
che sono la vera molla 
propubiva delia società: 
questa, m breve sintesi, la 
descrizione fotogra.lca del­
la Tecnopareli s.n r. di 
Camucia.

Sc'ci fondatori e di ge­
stione sono: Rachini Mari­
sa, Maurizio Lovari, Mas­
simo Grazzini ed Antonio 
Ostili. Tutti di Ossaia e 
dintorni.

Ed è proprio ad Cssaia 
che li incontro per una 
chiacchierata che ci faccia 
capire meglio la nascita, lo 
sviluppo e l’attuale attività 
della Tecnopareti.

Quando nasce la vostra 
società?

Nel 1978, - risponde 
Maurizio Lovari - quando 
decisi di trasformare il mio 
lavoro di artigiano imbian­
chino, com inciato nel 
1971, in un’attività poliva­
lente nel settore delle co­
struzioni ed affini.

All’inizio eravamo soci 
soltanto Grazzini, Ostili ed

io. Nel 1979 la società si 
ristrutturò con l’ingresso di 
mia moglie che diede il 
proprio nome alla stessa 
società, che da s.d.f. passò 
all’attuale s.n.c. Tecnopa­
reli di Rachini Marisa & C.

Q uale la vostra attività 
prevalente?

1 nostri inizi furono - 
prosegue Maurizio - quel­
li tipici del lavoro di im­
bianchino, ma oggi gran 
parte della nostra attività si 
esplica attraverso i restauri 
edilizi di antichi edifici dei 
centri storici e attraverso 
allestimenti di stands espo­
sitivi per mostre, attività 
commerciali e attraverso 
costruzioni di palchi per 
spettacoli, cerimonie e 
ma.nifestazioni varie.

li nostro lavoro - inter­
viene Massimo Grazzini - 
si allarga però anche a r.on- 
trosoffittatur % pareti mobi­
li, parati e tendaggi vari per 

I interni. Inoltre attività di 
I manutenzione e di posa in 

opera di inoqueties, soprat- 
tcito fier alberghi deU’Um- 
ùria.

Quali sono stati i vostri 
Ultimi lavori che vi hanno 
maggiormente impegnati?

Senz’altro il restauro de- 
l'ii esterni di Palazzo Va- 
gnott'. del Palazzo ì'esco- 
vile, di Palazzo Tommasi e 
uella struttura dell'ex col­
legio S. Giuseppe: tutti edi­
fici importanti del centro 
storico di Cortona.

Proprio attraverso que­
sti lavori - so tto linea 
Maurizio Lovari - la no­
stra società, grazie anche 
alla preziosa e fattiva col­
laborazione svolta con la 
Sovrintendenza ai monu­
menti e alle belle arti, si è 
fatta una esperienza nuova 
molto importante. Un’e­
sperienza di grande qualifi­
cazione che ci ha permesso 
di acquisire capacità e 
competenze in un settore 
estrem am ente delicato 
come quello del restauro di 
edifici antichi a causa delle 
specializzazioni artigiane

che vengono richieste e del­
le applicazioni, amalga­
manti, di materiali tecno­
logicamente nuovi che 
vanno adoperati con gran­
de attenzione e rispetto alle 
caratteristiche storiche del­
l’edificio che viene restau­
rato.

In questi lavori - ag­
giunge Antonio Ostili -
abbiamo applicato, pe:' la 
prima volta, delle tinteg­
giature a ba;e di silicato di 
potassio impastate ixrn ma­
teriali moderni che hanno 
il ( ompito di renderle più 
resistenti alle stesse corro­
sioni odierne determinate 
dall’inquinamento atmo­
sferico e dalle piogge acide. 
Gli ottimi risultati da noi 
ottenuti nei vari lavori 
svolti nel centro sf orico di 
Cortona sono davanti agli 
occhi di tutti.

Gli stessi intonaci esterni 
che fanno da base alle pit­
ture ora richiamate da An­
tonio - evidenzia M auri­
zio - sono stati da noi rea­
lizzati con tecniche partico­
lari e con materiali 
antiumido che, nel nostro 
settore, pochi intonacatori 
conoscono.

Foto 3. I soci della Tecnopareli, all'in iem o del loro stand, 
posano felici dopo aver ricevuto il premio-riconoscimento del 
Centro A ffari '89, in occasione della mostra habitat e identità, 
svoltasi ad Arezzo  dal 16 a l 19 febbraio di quest'anno.

h oio 2. Operai della Tecnopareti 
al lavoro nella controsoffiltatura 
di uno .spazio interno.

Chi tra voi è stato la gui­
da principale tn questi la­
vori così importanti?

Maurizio - rispondono 
Massimo ed Antonio -. La 
sua passione, le sue capaci­
tà organizzative, anche dal 
punto di vista dell’osser­
vanza delle norme di sicu­
rezza del lavoro, ne hanno 
fatto il vero direttore dei 
nostri cantieri.

Si; sono d’accordo - in­
terviene Maurizio - la 
passione che ho dentro di 
me per questo lavoro mi ha 
aiutato moltissimo nel por­
tare a buon fine lavori così 
complessi e delicati come 
quelli svolti a Cortona; ma 
il merito è da distribuirsi 
equamente tra tutti i soci e 
tutti gli operai. In partico­
lare, la nostra società deve 
moltisssimo alle capacità 
pittoriche di Antonio, che 
per noi è davvero un artista 
nel suo campo; alle capaci­
tà di Massimo per la car­
penteria e per gli allesti­
menti interni; ed infine alle 
competenze amministrati­

ve di mia moglie Marisa, 
che, da brava ragioniere, 
tiene tutta la contabilità 
della nostra società.

La chiachierata si pro­
trae, piacevolmente, su 
molti altri argomenti; ma 
qui non è possitele ripor­
tarli tutti. Passo quindi alle 
due brevi domande con­
clusive: Cos'è il lavoro per 
voi? Risponde Maurizio 
Lovari: “vengo dalla ga­
vetta e sono ormai più di 
vent’anni che faccio queste 
lavoro. Proprio pochi 
giorni fa, festeggiando il 
decenr ale di attività di at­
tività della Tecnopareti 
s.n.c., ricordavo ai miei col­
leghi che in dieci anni ho 
fatto circa trentaseimila ore 
di lavoro documentate. 
Dunque quasi dieci ore di 

I lavoro al giorno in dieci 
I  anni. Riflettendoci sopra 

rni ponevo proprio questa 
tua stessa domanda e la ri­
sposta che mi sono dato te 
la confermo di nuovo. 11 
lavoro per me è tutto. For­
se anche più della famiglia, 
perché, spesso, ho sacrifi­
cato anche gli stessi affetti 
familiari per riuscire a 
sfondare nella mia attivi­
tà”.

E  tu, Marisa, come ti 
trovi, essendo Tunica don­
na della società, in mezzo a 
tutti quest: uomini?

”Mah!... Vorrei rispon­
dere no comment. Scherzi 
a parte, mi trovo benissi­
mo. Nel nostro lavoro, nel­
la nostra società non esi­
stono subalternità. I valori 
della persona, uomo o 
donna che sia, vengono 
sempre rispettati cosi come 
si dovrebbe fare tra perso­
ne .serie ed adulte in ogni 
luogo di lavoro.

Le pari opportunità, di 
cui tanto oggi si parla in 
alcuni ambienti femmini­
sti, nella Tecnopareti sono 
sempre state tutelate ed il 
confronto avviene sempre 
sui valori alti delle capacità 
profe.ssionali ed umane di 
ciascuno”.

Ivo Camerini

Foto I. Foto d i gruppo della Tecnopareti s.n.c„ scattata al 
( apannone di Ossaia ne! febbraio 1989. A  sinistra in piedi, tra la 
segretaria Nicoletta e  l'operaio Ruberto, isoci: Rachin- Marisa, 
Lovari Maurizio. Grazzini Massimo, Ostili Antonio. Seguono gli 
operai: Massimo, Alberto. M assimo F„ Adriano, Giovanni. S il­
vano, in piedi e accovacciati: Giuliano, Luigi, Guglielmo. G iu­
liano R., Paulo. A ndrea  Lucio. Fosco.

Intervista al presidente della USL

B A R R IE R E
A R C H IT E T T O N IC H E

Presidente entro il 30 
marzo gli Enti Pubblici 
dovranno presentare i 
progetti di superamento 
delle barriere architetto­
niche, per i fabbricati già 
esistenti, la USL della 
Valdichiana è p ronata 
per questa scadenza?

Al momento dell’uscita 
della legge che fa obbligo 
di intervenire sugli immo­
bili pubblici, per renderli 
accessibili anche ai porta­
tori di handicap motori, 
abbiamo incaricato l’archi­
tetto Enrico Lavagnino af­
finché, nei tempi previsti 
dalla egge (che in verità 
sono strettissimi), predi­
sponga i progetti di ade­
guamento, che approve­
remo come Comitato entro 
la fine del mese corrente.
Tutto ciò al fine di ottenere 
i previsti finanziamenti e, 
se sarà necessario, per im­
pegnare anche fondi propri 
della USL per far fronte a 
questo consistente nuovo 
onere.

E per i fabbricati in via 
di restauro o di futura co­
struzione sempre di pro­
prietà della USL?

In questi casi, come ad

esempio nelle residenze so­
ciali protette di Lucignano 
e Castiglion Fiorentino, 
avevamo già previsto l’a- 
deguametno alle norme 
ancor prima che ciò dive­
nisse obbligo.

Per quella parte dì im­
mobili in uso alla USL, 
che sono dì altri proprie­
tari, come intendete pro­
cedere?

Prevediamo di chiedere 
ai proprietari medesimi 
l’adeguamento; la stessa 
legge che obbliga gli Enti 
Pubblici al superamento 
delle barriere architettoni­
che, con ascensori e accessi 
utili anche a chi va in car­
rozzella, prevede contribu­
ti anche per l’adeguamento 
dei fabbricati di proprietà 
privata. Sarà comunque 
nella riunione del 28 di 
marzo che prenderemo tut­
ti i provvedimenti relativi, 
particolarmente, alle ri­
chieste di finanziamento 
per i progetti che inten­
diamo realizzare come 
USL ed ogni altro adem­
pimento finalizzato alla ri­
sposta in positivo che vo­
gliamo dare a questa nor­
mativa a principi di civiltà 
e solidarietà.

R I S T O R A N T E
« I L  C A i C C I A i T O R E »

Via Roma, 11/13- Tel. 0575/603252 - 52044 CORTONA (ar)

GENERALI
Assicura7Ìoni Generali S.p.A,

R.APPRESENTANTE PROCI RATORF 
Sig. Amonio Riociai

Via R^na Piena, 16
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E T R U R I A
INTERVISTA AL DOTT. FRANCO COSMI

Gli psicofarmaci nella quotidianità
Dai dati che ci ha fomi­

ti il don. Simonelli, relati­
vi alla Valdichiana e da 
quelli apparsi sull'Euro­
peo, del 14 Onobre '88, 
re la t iv i  al c o n s u m o  
di psicofarmaci, viene 
fuori un impressionante 
incremento annuo (in Ita­
lia si è passati da 73 mi­
lioni di confezioni nell’ot­
tanta ai 100 milioni nel 
1986), in particolare di 
tranquillanti minori e ip­
notici quali il Tavor, Va­
lium ecc. Quale spiega­
zione si può dare?

E l'inquietudine umana 
che porta al disagio, all’an­
sia, alla depressione. Biso­
gna precisare che l’inquie­
tudine quando è contenuta 
in limiti fisiologici è ptositi- 
va; non è possibile nessun 
progresso senza una mini-

Offerte 
prò ecografo
Come giornale abbiamo 

ricevuto, anche pter la col­
laborazione di Gigi Bieto- 
lini, offerte per l’ecografo, 
iniziativa voluta dalla Mi­
sericordia di Cortona per 
ricordare Don Bruno Fre­
scucci. Hanno offerto: 
Ivana Barcacci Ghezzi la 
somma di L. 30.000, Zap­
paterreno L. 15.000, Gigi 
B. L. 55.000, Giovanna 
Marri e Figli L. 50.000, un 
anonimo L. 20.000.

Nel ringraziare i nostri 
lettori li rassicuriamo di 
aver inviato in data 20 
marzo l’importo alla Mise­
ricordia con la destinazio­
ne prefissata.

ma dose di essa. È quando 
supera certi limiti, varibili 
da individuo a individuo, 
che subentra l'angoscia e 
conseguentemente il tenta­
tivo di lenirla. Come? 
Ognuno lo fa con i mezzi 
che trova e che la società 
mette a disposizione. Nella 
società contadina l'ansioli- 
tico per eccellenza era l’al­
cool, in quella industriale i 
superalcolici, in quella po­
stindustriale gli psicofar­
maci.

Allora gli psicìfarmaci 
entreranno nell’iiso quo­
tidiano di ognuno?

Sono molto utili, quan­
do c’è una vera necessità e 
quando vengono usati per 
breve tem po; dannosi 
quando vengono usati a 
sproposito e per lungo ter­
mine. E utile anche ricor­
dare che è altrettanto dan­
noso non usarli quando c’è 
una effettiva necessità. Gli 
psicofarmaci devono tam­
ponare una difficoltà mo­
mentanea e circoscritta nel 
tempo per dar modo all’in- 
dividuo di ritrovare sereni­
tà ed equilibrio interno 
(naturalmente qui parlia­
mo di patologia psichiatri­
ca minore).

Tuttavia esiste il ri­
schio di rimanere nella 
“rete” dello psicofarma­
co?

La competitività, l’effi­
cienza, l’apparire, impon­
gono dei ritmi sempre più 
pressanti. Meccanismi fi­
siologici quali la stanchez­
za, la paura, l’ansia dell’in­
certo, vengono aggirati ri­
correndo di volta in volta a 
farmaci tranquillanti, seda­

tivi, ipnotici, stimoltanti. 
Ma il prezzo si paga dopo, 
e con gli interessi. Quando 
si vuole smettere, infatti, 
arriva la sindrome da asti­
nenza e la dipendenza, e 
allora tutto diventa più dif­
ficile. Bisogna man mano 
aumentare le dosi. Se non 
ci si ferma in tempo si crea 
un circolo vizioso da cui 
spesso è per lo più impossi­
bile uscire. E allora si di­
venta farmacodipendenti 
(non molto diversi dai 
quelli che la società chiama 
“drogati”). E se non basta 
il farmaco si ricorre all’al­
col e se non basta nemme­
no questo a intrugli vari, in 
un ricerca angosciosa di 
qualcosa che non esiste, 
dimenticandosi che l’unico 
modo per stare meglio è il 
ritrovare l’equilibrio inter­

no.
Anche se non è compi­

to specifico di un medico, 
ti chiedo se ci sono def 
modi per trovare serenità 
ed equilibrio?

Non esiste una ricetta 
valida per tutti. Ognuno ha 
la sua in quanto vive in un 
determinato ed irripetibile 
contesto sociale. Fonda- 
mentale è l’analisi del sin­
golo, dei fattori che hanno 
provocato il disagio, con 
conseguente rimozione o 
convivenza. Non bisogna 
dimentiare come in questo 
campo più che una analisi, 
sia da augurarsi l’interven­
to della solidarietà umana. 
Pur tuttavia con qualche 
disagio psichico, tutti noi, 
dobbiamo convivere ed al­
lora consiglio qualche 
buona lettura. F Fabilli

Servizi trasfusionali 
e di immunoematologia
In una recente seduta, 

del Comitato di gestione 
della USL 24, è stato 
espresso il proprio parere 
favorevole alla proposta di 
legge Regionale di modifi­
ca della legge Regionale 
70/84, in quanto si sono 
viste accolte le richieste, a 
suo tempo avanzate, da 
questa stessa USL.

Ancor oggi infatti il Ser- 
visio Immunoematologia e 
Trasfusionale di questa 
USL, è collegato alla Unità 
Operativa Multizonale di 
Arezzo, senza godere di al­
cuna autonomia gestionale 
ed esisere dotato, di conse­
guenza, del personale ne­

cessario. Mentre, invece, a 
Sansepolcro e Bibbiena già 
esistono sedi di Sezioni 
Zonali.

Con questa modifica al 
precedente Piano si con­
sentirà anche a Cortona la 
costituzione di una Unità 
Operativa comjxtsta da: 
due medici, un aiuto, ed un 
assistente e tre tecnici.

Si viene così a completa­
re un’importante funzione, 
già esistete, necessaria e ri­
spondente ai bisogni, so­
prattutto per merito dei 
molti donatori volontari 
presenti in Valdichiana e 
organizzati in forti e bene­
meriti sodalizi.

di
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L'esame 
ecografico in gravidanza

PER LA COSTRUZIONE 
DEL NUOVO OSPEDALE

Sono ormai molti anni 
che un corretto controllo 
della gravidanza non può 
prescindere dalla effettua­
zione di esami ecografici. 
Proprio per il suo largo 
impiego, si è molto parlato 
e molte pazienti chiedono 
sui possibili effetti nocivi 
degli ultrasuoni sul feto. In 
questo senso da vent’anni 
sono stati effettuati nume­
rosi studi, ma a tutt’oggi 
nessun ricercatore ha potu­
to dimostrare che la gam­
ma di frequenze usate in 
diagnostica possa determi­
nare alterazioni su materia­
le biologico.

Con l’esame ecografico 
è possibile effettuare una 
diagnosi precoce di gravi­
danza (già a qualche gior­
no di ritardo del flusso me­
struale). E possibile indivi­
duare il numero di em­
brioni e studiare in 
associazione ad alcuni pa­
rametri ormonali, l’evolu­
zione di una minaccia di 
aborto. Può essere effettua­
ta una precisa determina­
zione dell’epoca gestazio- 
nale, con un margine di er­
rore di due - tre giorni. 
Permette di valutare la pla­
centa, il liquido amniotico, 
l’utero e le ovaie; ma so­
prattutto dà la possibilità di 
individuare la patologia 
dell’accrescimento fetale e 
la presenza di eventuali 
malformazioni.

Va sfatata la diffusa

opionione che la sindrome 
di Dawn, malformazione 
fra le più conosciute e per 
questo più temuta dalla 
coppia in attesa, non possa 
essere almeno sospettata, 
tramite esame ecografico.

Per lo screening di que­
sta patologia, di prassi, le 
gestanti al di sopra di tren- 
tacinque anni si sottopon­
gono ad amniocentesi. Si è 
però constatato che il 75% 
di tutti i Dawn nascono da 
madri più giovani, che 
quindi non si sottopongo­
no di routine a tale esame. 
E questa categoria di madri 
che può essere rassicurata 
in quanto recentemente 
sono stati sviluppati studi 
che valutano la possibilità 
di individuare, nel corso 
dei normali controlli eco­
grafici, dei segni indiretti 
che possono far sorgere il 
sospetto della summenzio­
nata m alform azione e 
quindi indirizzare la ge­
stante aH’effettuazione di 
accertamenti più invasivi 
quali l’amniocentesi. L’e­
cografia quindi si è rivelata 
un fondamentale strumen­
to per il monitoraggio della 
gravidanza. Va effettuata 
regolarmente ed in epoche 
prestabilite, più precisa- 
mente alla dodicesima set­
timana, fra la 18ma e la 
20ma ed intorno alla 30ma 
setimana.

Dott. Ferruccio Sereni

I ! ! l i  i l

Un gruppo di cittadini 
della Fratta riunitisi il 16 
marzo nei locali del sig. 
Marzioli Astolfo ha discus­
so a lungo suU’ubicazione 
dell'area geografica del 
nuovo ospedale.

Abbiamo appreso che 
parecchi interventi sono 
nati da interessi egoistici.

Ci rivolgiamo alle per­
sone ben pensanti e soprat­
tutto competenti perché 
esaminino attentamente la 
migliore ubicazione per 
questo nuovo osptedale. 
Non entriamo nel vivo del­
ia situazione non essendo

uomini politici di smettere 
queste diatribe che hanno 
poco senso e di fare le cose 
migliori e più giuste.

di nostra competenza ma 
non possiamo non dire la 
nostra su quello che pare 
sia la scelta del terreno.

Quanto ci è stato detto 
pare abbia poca logica per­
ché la nuova costruzione 
non può trovare colloca­
zione nel centro della Frat­
ta. A circa 500 metri dal 
bar Lodovichi in località 
Botorniolo esiste un pog- 
getto di proprietà delle bo­
nifiche ferraresi ove la 
struttura sarebbe certa­
mente nella posizione più 
logica e ottimale.

Chiediam o ai nostri

Un gruppo di frattigiani 
(lettera firmata)

Dalla
Misericordia 
di Cortona

A hhiamo appreso dal 
giornale L'Etruria la deci­
sione adottala e cioè quella 
di destinare i 3 /4  della ta­
riffa per i necrologi (L. 
30.000) a favore di questa 
Confraternita.

Della decisione ne siamo 
rim asti profondam ente  
commossi e pertanto il no­

stro  ringraziam ento  e 
grande e viene espresso 
non per prassi ma con il 
cuore.

Naturalmente spetta a 
questo Magistrato destina­
re, con altrettanto senso di 
solidarietà, tale provento e 
quindi è stato deciso che 
ogni importo non sarà uti­
lizzato per le spese di ordi­
naria amministrazione ma 
sarà destinato alla sotto- 
scrizione "prò ecografo” in 
atto.

Quando si chiuderà tale 
sottoscrizione gli importi 
avranno sempre una speci­
fica  destinazione e sempre 
per interventi di solidarietà 

Con i migliori saluti
Il Magistrato

Infissi in leghe leggere - lavorazione lamiere -eonlrosolfiui 
Via Gramsci - Camucia (AR| - Tel. 0575 603472

Centro assistenza caldaie e bruciatori gas e gasolioMASSERELLI GIROLAMO
Loc. CAMPACCIO, 40 - Cortona (AR)
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PIANO REGOLATORE E CENTRO STORICO
L’opinione dello DC i L’opinione del PSI
Saremo lelegratiei per %ure nei 

lermini e per dare una breve ri- 
vposla ai quesiti che l'Flruria ci 
pone II Piano Regolatore Gene­
rale è. o dov rebbe essere, lo stru­
mento urbanistico fondamentale 
che le Amministrazioni Comu­
nali SI forgiano per gli indirizzi 
generali e particolari intesi ad 
una sana omogenea, articolata e 
previdente armonizzazione della 
vita e dello sviluppo delle realtà 
comunali. Il Comune di Cortona 
ancora non ha un suo Piano Re­
golatore Generale. Si dice che 
tutto sarebbe pronto, ma a causa 
della mancanza di una specifìca 
cartina topografica, o straligrafi­
ca, o come si voglia, (che 11 pro- 
vin.'ia ancora non ha appionla- 
to) il piano non può es.sere adot­
talo. Sembra che se ne parli que­
sta estate. Speriamo. L'Eiru.'ia ci 
domanda che cosa dovrebbe 
prevedere questo sirumeito ur­
banistico per il centro storico per 
un più concreto utilizzo di abita­
zioni inutilizzale ne. suo nucleo 
protette e nelle sue immediate 
adiacenze a monte della città. \  
lume di naso diciamo che lutti gli 
immobili del centro storico ad 
U.SO di civile a relazione dovreb­
bero es-sere abitali. C è da dire 
che molle abitazioni non tono

utilizzate, molte altre lo sono 
parzialmente, per un periodo di 
due mesi all'anno, massimo; sia 
ad uso personale del propnetario 
- quasi sempre proprieurio di al­
tri appartamenti, sia concesse in 
locazione, sempre per due mesi 
all'anno, con un profitto altissi­
mo, sempre superiore ad un affit­
to annuo ad equo canone. Que­
sto andazzo, consolidalo nel 
tempo, ha costretto tanti giovani 
cortonesi a lasciare la loro città, 
se volevano formarsi una fami­
glia.

l 'Amministrazione Comuna­
le questo problema non se lo è 
mai XKto: come non si pone 
quello di dare u t indirizzo rego­
lato e vigilato a quel territorio 
che sta a monte della città e che 
della città dovrebbe costituire un 
pvilmone ed una valvola di sicu­
rezza. Esisteva un progetto - la 
lottizzazione "Gaia" - che, con 
opportuni agiùomamenti, ridi­
mensionamenti, inserimenti in­
telligenti e tutelati in un contesto 
di salvaguardia del territorio e 
della sua immagine, che qualche 
risposta a tutti problemi poteva 
darla. Chiusura totale da parte di 
questa .Amministrazione. Fa 
troppa fatica a pensare.

L’opinione dell’MSI-DN

l-a Giunu Municipale piu che 
J in u o u )F R G  parla di variante 
allo slesso che é cosa diversa 
Quesio doveva essere approvala 
al lermine della legislatura scorsa 
entro il 31 12/H5, siamo alla 
conclusione di quesu legislatura 
ed ancora non conosciamo nes­
suna proposta II PSI pensa co- 
munciue ad un nuovo P R G che 
dovrebbe disegnare Cortona ne­
gli anni 2000 La fìlosiifia del PSI 
per un nuovo piano regolatore è 
quella di prevedere per i quattro 
maggiori centri del Comune 
(Cortona, Camucia. Mercataie e 
Teroniola) un nuovo assetto ur­
banistico che pana innanzitutto 
dalla razionalizzazione deiresi- 
sienie e cioè: per C'oriona il recu 
pero del centro storico gii. m atto, 
la c'’eazione di nuovi parcheggi 
oltre a quello della Moreia pen­
siamo a quello fuori Porta Mon­
tanina. la reatiz-zazione di un'are i 
sptTriiva con piscina in fondo al 
Parterre, il rifacimenU) delle la­
stricature di alcune strade e piaz­
ze. Per Camucia la realizzazione 
di aree verdi, nuovi narcheggi. 
marciapiedi ed impianti sponivi.

Per Terontola e Mercataie una 
riqualificazione del tessuto urba­
no che preveda giardini, par­
cheggi. piazze e luogh. d'irKxintro 
pre 1 cittadini. Secondo noi socia­
listi non solo per i centri più 
grandi, ma anche per le frazioni 
limitrofe è opportuno creare 
nuove zone di espansione urbani­
stica che possano soddisfare le 
domande di casa da pane dei cit­
tadini per ricreare una situazione 
di mercato e quindi anche di 
c.mcorrenza. garantendo un giu­
sto equilibrio fra domanda ed of­
ferta 'n  panicolare per Cortona 
centro storico prevediamo la 
pos.sibillà di edificiare, rispettan­
do tutte le regole per la salva­
guardia dell'ambiente nelle zone 
a monte della città. Comunque il 
PSI convocherà nei prossimi me­
si le assembree con la popolazio­
ne per spiegare n modo più det­
tagliato le proposte per sentire 
quali sono le esigenze dei cittadi­
ni. delle quali il PSI si farà porta­
tore in sede di discussione nel 
Consiglio Comunale,

(La Segreteria PSI)

L’opinione del PCI

In un comunicato stampa ap­
parso revcn.ementesul “Corriere 
.\retino“. il PCI ribadisce il suo 
ruolo i.'i paladino dell’ambiente, 
siiomaiizzando il comportamen­
to delle altre fort;e polii ;che di 
minoranza tra cui “ovviamente” 
( ..)il MSI-SN che avallerebbero 
manovre speculative finalizzate 
alla cementificazione del cono 
collinare. Premesso che sulla 
sibiliia arnbiemalisiica dei co­
munisti cortonesi nutrano molle 
riser' e per i danni irreparabili ar­
recali al territorio da scelte |.*'oliti- 
che dissennale e spregiudicate, 
veniamo ai probeimi del C entro 
Storico. Abitare a Cortona sta 
diventando un lusso, la disponi- 
bilitàdi appartamenti è quasi nulla, 
il loro costo è lievitalo spavento­
samente tanto da trovare acqui­
renti soltanto presso stranieri fa­
coltosi e non residenti senza por­
tem i di liquidità alla ricerca di 
una seconda casa per trascorrere 
le ferie estive. È evidente, a que­
sto punto, che i provvediemim 
fin qui adottati tra cui ricordiamo 
la convenzione stipulata con una 
bacna locale per la concessione 
di mutui a ta.sso agevolato desti­
nali a lavori di ristruttura/ionc e 
l’acquisto e la sisicma/ione di al 
cuni immobili dati in IcKia/ione. 
non possono ritenersi siiMincnii 
C on l'adozione di un nuovo Pia 
no Regolatore (Kcorre dare a 
Cortona uno strumento urbani 
stico piu agile ed effu irrite rhe 
preveda al di fuori delle mura 
della città i'individua/ione di 
un area nella quale poter edifiia 
re con criteri archiieitonu i e tee 
niehe costruttive in sintonia loii 
I esistente senza per questo de 
Irupare il cono collinare ed arre- 
ere danni alTambienle Ad assisi 
ehe pure vanta una viKa/ione lu- 
nslica rilevante ed una lolIrKa 
/ione geografica ed altimetnca 
mollo simile a ( ortona, niuive 
VT)stru/ioni si sono inserite mira­
bilmente nel tessuto urbanistico 
senza sconvolgerlo. mrHJifKarlo, 
‘‘Vilirlo. Dovendo formulare 
un ipotesi che trovi conforto m

una déainina più ampu. ed arti 
colala delia problematica in atto, 
ci l'icrmeitiamo di '•uggerire agli 
Amministratori, dando un'indi­
cazione precisa, l'area delimitata 
da via del Mercato e via Duomo 
Vecchio in Borgo San Vincenzo. 
C i auguriamo che questa ed ogni 
altra ifKnesi rispettosa dell'am- 
bienie venga presa in considera­
zione. magari awaiendixi della 
collaborazione di qualche studio 
tecnico liKalc senz.a dover ricor­
rere a costose consulenze con 
professionisti di firenze. Mixiena 
e Boiogna (...) come è già avve­
nuto in pas.salo.

Mauro Turenci

Da tempo, è emersa la convin­
zione che, seppure la complessa 
strumentazione comunale vigen­
te avesse ampiamente consentito 
sino ad ora Ji dare risposte posi­
tive ai diverii fabbisogni, allo sia­
lo attuale, nonostante le verifiche 
e gii adeguamenti app>or<ati negli 
anni, questa non era in grado di 
controllare, guidare e scxldisfare i 
nuovi priK'essi che di continuo si 
verificano nella noura realtà.

Da qui la decis one di elabora­
re un nuovo strumento urbanisti­
co o variante compless.va al pia­
no legolatore che delincasse lo 
sviluppo di Cortorcea verso il 
20.X) e configurasse la città futura.

Dalla visione della bozza di 
piano, per quanto riguarda il ca­
poluogo comunale emergono: 
pciienziamen o del suo ruolo nel 
ter: iiorio: difesa del cono collina­
re: stretto rapfxìrto tra città e ter­
ritorio circostante e in modo par­
ticolare con il grossLì centro di

Camucia, viste come parti colla- 
boranti di un unico organismo 
urbano, con ruoli differenziati 
ma complementari. Nello speci­
fico, la C ittà  futura, dovrà assu­
mere un sistema a>rrelaio tra 
centro e periferia con legami 
sempre più sireui. attraverso la 
dotazione di adeguate infrastrut­
ture. con particolare riferimento 
a zone di sosta veicolare o par­
cheggi sia ir superficie che sotter­
ranei e potenziamento di struttu­
re urbane pa/ùcolarmente qual - 
fìcanii come il Parterre, ove irc- 
veranno pos'c adeguate strutture 
e impianti sportivi e ricreativi 
(piscina ed altro). Infine per 
Quanto riguarda la questione abi- 
uiiva, più cne di espansione sarà 
un piano di consolidamento, ov­
vero dì recupero delle risorse esi­
stenti attraverso proposte che 
stimolino ancor più di oggi il ri­
uso delle abitazioni nella città 
dentro la cerchia delle mura.

DALLA PRIMA

Doverosa precisazione in margine ad un banale diverbio

al Turismo Alibcrti (s(x:iatisia) 
riconosciuto responsabile della 
n<m concessine dell'Azienda di 
Promozione Turistica a Cortona.

Lvidentemcnic. molto imba­
razzalo per dover leggere pubbli- 
lameiUe la “vibrata protesta" 
(vera o falsa ehe fos.se non pos­
siamo dire), nei confronti dei suoi 
“Mi[x*nori" regionali, i soli re- 
s|R)nsahili del torto perpetralo 
nei eonfronli della nostra città, si 
|xrmelteva, mollo scKKcamente.
(il nversre coipt* an< he a destra e 
a sinistra e quindi anche sulle 
Npalle dei rappresentanti regiona 
Il del MSI

Ovviamente susalava ironici 
commenti da parte del sottoscrit­
to che ricordava “a vote piUosto 
alta” di essere stalo facile profeta 
quando, non mollo tempo fa. in 
una assemblea della popolazione 
pronosticava che se l'APT fosse 
stala ni’gata a Cortona, prima o 
poi la colpa sarebbe stata certa- | 
mente attribuita al MSI, dal ; 
momento che i rappresentanti di 
tutti I parlili avevano dichiaralo i 
in quella cirtosUn/a che il terri­
torio cortoncsc doves.se cs.sere I

considerato area lunsticamente 
rilevante e meritevole di ospitare 
un'APT. Ma il Sindaco Monac- 
chini, che evidentemente non sa

COMUNE DI CORTONA

IL SINDACO 
rende noto

Consiglio Comunale

che quando si ricopre una carica 
pubblica SI ha il dovere di “essere 
sempre presenti a se stessi” per 
sapere ciò che si dice e ciò che si 
fa. mi invitava a tacere, dimenti­
cando che da quel momento la 
seduta, su precisa indicazione di 
un manifesto fatto affiggere dal- 
rAmminisirazione Comunale, 
doveva considerarsi “aperta al

pubblico” per cui. anch’io, pote­
vo prendere la parola.

.A questo punto cvTsa resta da 
pensare'^ Delle due l'una: o il 
Sindaco Vfonacchim quando si­
gla I manifesti pubblici non li leg­
ge e quindi non sapeva di aver 
firmato un manifesto che annun­
ciava una seduta del Consiglio 
comunale “aperta alla partecipa­
zione del pubblico” o non cono­
sce il significalo dell'espressione 
di cui sopra nella sua accezione 
lelierale.

Nell'uno e nell'altro caso, per 
quanloci riguarda, non possiamo 
fargli miglior augurio che quello 
di essere eletto al Parlamento 
Europeo per il quale, sembra, sa­
rà designato candidato dal suo 
Partito alle prt>ssime elezioni di 
giugno: lui andrà a guadagnare 
una ventina di milioni al mese e 
nel amtempo. i cittadini cortone- 
si. perdendo lui come sindaco fi­
niranno anch'essi per guadagnar­
ci qualcosa.

Alfìero Scaprini 
Seftretario 

M.S.I. Cortona

RUBRICA FINANZIARIA

CURIOSITÀ ETIMOLOGICHE 
DELLA MONETA

Storie, leggende, areddoti. 
rau.onLino il d eraro  nella 
notte dei tempi; nelle vane 
lingue la parola che indica il 
denaro ha sempre preso radi­
ce in oggetti e ‘oggetti quoti­
diani Vediamo le traccie che 
ritroviamo nei dizionari.

Presso i popoli primitivi il 
bestiame ha avuto un valore 
rilevante in quanto oltre ad 
essere un mc7zo di scambio, 
era un mezzo di sopravvivenza.

Ciò ha lasciato traccia nei 
nomi dati in periodi successivi 
e in luoghi diversi ad alcune 
monete.

La rupia, moneta d'argento 
dell'India, trova radice nel 
termine sanscrito "roupa" che 
significava gregge, mandria; il 
rublo, la moneta russa ha le 
sue origini nel temine "rubit", 
abbattere il bestiame.

Dal latino “pecu” o "pe- 
cus", gregge, bestiame, sono 
derivate una serie di parole 
come ad esempio: pecunia, 
denaro; peculium , piccola 
som m a data dal padre in 
amministrazione al figlio; pe­
culato, ossia il furto di arm en­
ti è la parola che nel nostro 
dizionario definisce il reato 
del pubblico ufficiale che si 
appropria del denaro ricevuto 
in custodia o  am m inistrazio­
ne. A nche la m oderna parola 
capitale, ricchezza posseduta 
in denaro  o  in altri beni m obi­
li o  im m otili, trae origine da 
"caput", num ero dei capi di 
bestiame posseduto che costi- 
tu itan o  — l'investimento.

O ltre il bestiame, furono 
usate anche generi alimetnari 
e spezie; a tal proposito la 
stessa parola moneta deriva 
daH'appellativo che i romani 
diedero alla dea Giunone, con 
due significati ben distinti, ma 
sempre riferiti al termine lati­
no "m onere". avvertitnce e 
buona consigliera. Si nteneva 
che G iunone usasse la bilan­
cia, il moggio e il cubito per 
distribuire equamente la parte 
di cereali, legumi e spezie 
spettanti ad ogni cittadino per 
i servizi resi alla comunità; a 
quella 'parte ' resto il nome di 
moneta e quando i romani 
iniziarono la m onetazione

d'argento, chiesero la prote­
zione della loro dea e insedia­
rono la zecca proprio nel 
tem pio ad essa dedicato.

C om e il bestiame e il grano 
(il vocabolo popolare “gra­
na" è rimasto in uso fino ai 
giorni nostri a significare 
l'abbondanza del denaro), 
anche gli anelli hanno lasciato 
il loro segno sulle m7nete. Lo 
scellino, antica moneta ingle­
se, poi adottata anche in 
.Austria, trae il suo nome dal 
termine irlandese "skilja” di­
venuto nel tem po “scilling" e 
po “shilling” indicante in ori­
gine un pezzo tagliato da un 
anello d 'o ro  o  da una collana. 
Queste le origini delle parole 
che indicano le principali 
monete oggi in circolazione.

La lira, adottata sia in Italia 
che in altri paesi, trae il suo 
nom e da “libra", libbra, unità 
di peso; in inglese "pound” 
(dal latino “pounds"), fu poi 
denom itata lira sterlina (ster- 
(ing) a metà del XII secolo 
durante il regno di Enrico II 
in quanto  coniata da uomini 
venu ti daU’Est - eastern . 
easterling, slerfing -,

11 marco, deriva dal term i­
ne germ anico “ m arka", se­
gno.

Lo scudo, trae origine dallo 
stem m a inciso aH'origine sul­
la moneta.

Il dollaro, trae il suo nom e 
da una m oneta in argento bat­
tuta dai conti tirolesi Schlick 
agli inizi del .XVI secolo, co­
niata nella zecca privala di 
Sankt Joachim sthal. chiam a­
ta Joachim sthaler. da cui 
"thaler", tallero .Attraverso la 

G erm ania e i Paesi Bassi, il 
tallero arrivò in Spagna e poi 
nelle colonie spagnole dove in 
un pirm o momento veniva 
chiam ato "peso" di argento o 
"pezzo da otto": successiva­
mente "dhaler” ed infine dol- 
lar. Con legge 2 aprile 1792. 
gli Stati Uniti l'adottarono 
com e moneta nazionale; le 
banconote, i famosi "verdo­
ni”  (dal loro colore di fondo) 
furono emessi per la prima 
volta durante la guerra civile 
(1861-65).

Ernesto Gnenicci
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Nei giorni di laè svolta 
al Maestà del Sasso un importan- 
iissinuiTomeoa livelk>gK>vanile 
il “CITTA’D K 'O R  TON A" Mi 
è sembrato molto appropriato il 
tiu>lo preM> da una simpaticissi­
ma canzone di JOVANOTTI il 
ragazzo cononese che ha fatto 
delle sue canzoni un inno di gioia 
per questi ragazzi Molti dei guw

STADIO MAESTÀ DEL SASSO

È QUI LA FESTA!
Del Sassso i  per loro un e*m- 

po grandissimo, ma si sono com­
portali lutti ottimamente, c una 
nota mollo importante è stata la 
disciplina Sono stali di una cor-

tempo dominalo dagli arancioni, 
ma erano i biaiKo verdi della 
Gemini 8 1. ad andare in vantag­
gio. come del resto capila spesso 
nel calcio, nella ripresa i  venuto

. s -
Lunedi di Puaquu - Maestà el Sasso: 
liemini H / di Poniti ino 
vani calciatori erano Sabato 2S 
ad aspettare Jovanotti a Cortona.

E ora veniamo a questo Tor­
neo. riservato alle categorie 
"Esordienti e Allievi”. Vi hanno 
partecipalo squadre di ben tre 
provincie. Arezzo Siena e Peru­
gia. per gli Esordienti hanno par­
tecipato il Cortona -Camucia. il 
Siena, il Don Bosco di Perugia e 
il Ton ila, mentre per gli Allievi il 
Cortona -Camucia. il Prato Città 
di Castello, la Gemini 81 di Pon- 
ticino e il Bettolle.

Il tasso tecnico è stato molto 
elevato, si sono visti dei giocatori 
molto bravi soprattutto nei pic­
coli Esordienti, pensate ragazini 
del 76/77 e anche qualche 78, 
giocare come dei grandi tenere il 
campo con vera maestria, consi­
derando anche il fatto che il Mae-

la I  e la 11 classificala a! Torneo Cillà di Cortona. Conona Camucia e

rettezza esemplare e qui va dato 
atto alle Società panecipanti che 
hanno saputo cosi bene educare 
questi giovani e credetemi non è 
poco. L'unico rammarico è quel­
lo di non avere potuto vedere 
tutte le squadre partecipare alle, 
finali, del resto questo è lo sport. 
Necessariamente alla fine ci deve 
essere un vincitore e spesso dis­
piace vedere elimitate delle 
squadre che magari hanno gli 
stessi meriti degli avversari.

Per gli Esordienti hanno vinto 
i ragazzi dell’A.C. Siena, dopo 
una emozionante finale contro la 
Don Bosco di Perugia, risultato 
2- 1.

Per gli Allievi hanno vinto i 
giovani del Cortona-Camucia e 
anche qui si è visto una partita al 
cardiopalma, dopo un primo

il meritato pareggio e alla fine 
dopo l'emozionante altalena dei 
calci di rigore i nostri ragazzi 
hanno vinto 6 a 5 e si sono aggiu­
dicati il Torneo Città di Cortona.

Naturalmente alla fine premi 
per tutti, infatti sono stati premia­
ti, oltre le società anche i giocato-

n, e tanta i  stata la felicità di 
questi atleti non tanto per i premi 
vinti ma per il caldo applauso del 
numeroso pubblico presente Al­
la finale hanno assistilo circa 800 
persone che alla fine si sono esal­
tate nel vedere la bravura di que­
sti ragazzi.

Una nota di memo va agli or­
ganizzatori che hanno saputo 
trovare veramente squadre brave 
e prestigiose. Qualche nome per 
dovere di cronaca: naturalmente 
tutti dirigenti del Settore Giova­
nile del Cortona - Camucia ma in 
particolare modo il direttore 
Sportivo Mario Meacci, il Presi­
dente Mario Pacioni, e i dirigenti 
Panichi. Mancioppi, Biagiotti. 
Bistarelli, Bucci, Gori, Caponi, 
Caneschi. Trenti e Magnani che 
sotto la vigile regia del Segretario 
Vannucci, hanno fatto trascorre­
re le vacanze pasquali ai ragazzi e 
a tutti gli sportivi in un modo 
credo indimenticabile, in una 
cornice di tempo veramente 
splendido, che è stato di notevole 
aiuto per gli organizzatori e per 
tutti gli addetti ai lavori. Così si 
può senzaltro dire che al Maestà 
del Sasso c'è stata festa grande!!!

Alberto Cangeloni

(ili Lsordicnii A del Conona Camucia terzi classificali a! Torneo Cillà 
di ( itriona

IL PUNTO a cura di A. Cangeloni

CAMPIONA TI AMA TORI
Manca oramai circa un 

mese alla fine di questi ap­
passionanti campionati ed 
è il momento di un com­
mento tecnico, questi lun­
ghi mesi di sport.

In prima Categoria, do­
ve militano il G.S. Piagge e 
il G.S. Pergo, stanno do­
minando le squadre di 
Arezzo, le nostre compagi­
ni dopo un avvio brillantis­
simo si sono piano piano 
staccate dalla testa e ora 
navigano, le PIAGGE in 
una zona di classifica buo­
na, anche se non esaltante, 
mentre purtroppo il PER­
GO è in piena lotta per sal­
varsi.

È stato un campionato 
particolare, dove le pole­

miche non sono mancate. 
La classifica ancora non è 
completa dovendosi dispu­
tare diversi recuperi, molti 
i reclami delle società e c’è 
stata addirittura una squa­
dra, precisamente i’AT­
LETICO AREZZO che si 
è ritirato un mese fa dal 
campionato. Tutto ciò ha 
portato una mezza rivolu­
zione alla classifica, molte 
le squadre hanno reclama­
to ma naturalmente la Le­
ga una decisione la doveva 
prendere e forse quella pre­
sa non è stata la più saggia.

Certo questo finale di 
campionato sarà giocato 
dalle due nostre squadre 
con il cuore in gola, spe­

cialmente dal Pergo, ma 
credo che alla fine sia la 
Compagine del Presidente 
Rofani che quella del Pre­
sidente Miglietti riusciran­
no ad uscire da questa clas­
sifica che certamente non 
meritano.

Ora veniamo alla 3 cat. 
Le soddisfazioni per le 
squadre della nostra zona 
sono certamente migliori. 
Guardando la classifica vi 
accorgerete che nelle prime 
sei ce ne sono ben quattro 
del nostro territorio, la 
FRATTICIOLA, che gui­
da la classifica solitaria con 
ben tre punti di vantaggio 
sul MONSIGLIOLO, al 
quale il recupero di sabato

C la.s ,s ifìca  C 'a m p io n a to  A R C I  I  C a t.

S Q U A D R E P G V N P F S

L’NION 85 0. 27 19 IO 7 2 18 II

S lfcU .A  ROSSA 25 20 8 9 3 28 17

ARCI CAMPI 24 20 6 12 2 14 8

POI. AIBRRCÌO 23 20 5 13 2 19

PIAZZA GRANDR 21 19 6 9 4 19 19

ARRZZO OVRST 20 17 6 8 3 20 19

PIAGOR 17 19 4 9 6 17 19

BAtìNORO 17 19 4 9 6 13 15

SUPERSTAR 16 19 6 4 9 22 23

RRATF.S ANGHIARI 15 18 3 9 6 12 16

CROCE BIANCA 15 19 3 9 7 17 25

CASENT1NF.SF 14 19 2 IO 7 12 18

PEROO 14 20 3 8 9 18 26

C'la$.sìfìca Campionato ARCI III Cat.

SQ U A D R E p G V N P F s

RR Am C C IO I A 31 20 12 7 43 17

MONSIGl lOl.O 28 19 IO 8 41 21

LUNA IN (lABBlA 28 20 II 6 3 43 23

STAZIONE FOIANO 24 20 8 8 4 24 19

(iVMNASIUM 24 20 IO 4 6 29 25

PUB QUO VADIS 24 19 8 8 3 33 27

BAR LE PONTI 23 20 IO 3 7 26 22

ARCI CHIANACCR 20 19 6 8 5 26 20

ARCI RRNZINO 17 20 5 7 8 24 24

CONS. AGRARIO 15 20 6 3 II 20 32

ARCI 1 ARNF.TA 13 19 2 9 8 19 29

POI PIETRAIA 13 20 2 9 9 20 33

(ORTONA IO 20 3 4 13 18 42

A R n  MANCIANO 4 20 0 4 16 15 49

scorso con le CHIANAC- 
CE non ha portato fortuna. 
La sconfitta per il MON- 
SIG LIO LO , vuol dire 
l’addio al primo posto, le 
CHIANACCE sono state 
un ostacolo molto duro; la 
squadra di casa dopo aver 
battuto la settimana prima 
il GIMNASIUM non ha 
dato scampo ai cugini di 
MONSIGLIOLO, pecca­
to ma la capolista FRAT- 
TICIOLA merita senz’al­
tro questo primo posto e il 
prossimo anno la trovere­
mo in 2 categoria. Seguono 
poi in classifica, le camu- 
ciesi PUB QUO VADIS e 
GIMNASIUM.

Una nota di merito va 
anche alle altre squadre, 
della valdichiana come la 
sopracitata CHIANAC- 
CE, il EARNETA e la 
PIETRAIA e naturalmen­
te una nota particolare di 
simpatia al CORTONA 
SA, che anche se naviga in 
una classifica non certo 
esaltante ha fatto del suo 
gioco aperto e leale il suo 
motto.

Alberto Cangeloni

■  Ne! prossimo nu­
mero per il calcio gio­
vanile vi parlerò dei 
ragazzi del presidente 
Bricchi di Mercatale - 
per gli amatori mi oc­
cuperò della simpati­
ca squadra camuciese 
Pub Quo Vadis.

TAMBURINI GUARDA 
AL TITOLO TRICOLORE
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D opo le monopttslo della 
Formula 1 anche quelle della 
F.3 tornano in pista: domenica 
2 aprile da Vallelunga riparte la 
caccia al titolo di campione d 'I­
talia che lo scorso anno fu vinto 
all'ultimo tuffo da Emanuele 
Naspetti, che con Mauro Mar­
tini e Fabrizio Giovanardi. ha 
lascialo il campo per la 3000. Il 
campionato anche senza loro 
sarà ugualmente vibrante ed 
incerto; tre nomi comunque a 
detta dei teammanager, spicca­
no sugli altri: Morbidelli, Col- 
ciago e Tamburini. Sì proprio 
lui. Antonio Tamburini da 
Cortona che dopo due stagioni 
cerca la grossa affermazione.

11 pilota di casa nostra ha le 
carte in regola per lottare da 
pari a pari con i migliori, l'ha 
dim ostrato lo scorso anno 
quando vinse proprio nell'au- 
tixlromo romano ed anche nel 
prosieguo del campionato an­
che se la fortuna non gli fu mai 
troppo amica. Per rendersene 
conto basta ricordare la secon­
da prova di Vallelunga in cui si 
ritrovò fuori corsa quando era 
ormai sul podio o la gara di 
Magione, oppure tutta la fase 
centrale della stagione quando 
per problemi tecnici dovette fa­
re “miracoli" per non sparire 
nell'anonimato.

Quest'anno Tamburini pare 
abbia trovato il team giusto ed 
una macchina competitiva. La 
Prema Racing, sponsorizzata 
dalla CAMEL e dalla CISES, 
per quello che si è visto dai test 
invernali offre grosse garanzie 
anche se per un giudizio defini­
tivo ci vogliono le gare, quelle 
vere. Già lo scorso anno co­
munque la Keynard guidata da 
Giovanardi sembrò aver col­
mato il divario che la divideva 
dalla Dallara che ormai vince il 
titolo italiano deH'85, que­
s t ' a n n o  la m o n o p o s t o  
inglese che monta un motore 
Alfa Romeo ed è siglata 893 è 
migliorata ancora, insomma 
sarà una bella lotta tra le vettu­

re costruite a Varano e quelle di 
Bicester anche se. c'è da giurar­
lo! la March-Ralt non starà a 
vedere. Lotta aperta anche tra i 
motori perche se la maggior 
parte delle monoposto monta 
gli Alfa Romeo della Novamo- 
tor ci sono anche team che 
hanno preferito i Volkswagen 
Spiess e ci sono anche un paio 
di motori Toyota Tom's e 
Honda.

Tamburini, a parte ogni con­
siderazione, crediamo proprio 
che si trovi nella condizione di 
battersi per il titolo: è un pilota 
esperto, deciso quel tanto che 
cx;corre e soprattutto sa di poter 
contare su un'équipe veramen­
te in gamba, non a caso gli ha 
consentito di ottenere grossi ri- 
sulati nelle prove fatte per la 
mes.sa a punto della sua Reynard.

Tamburini ha fatto il record 
a Monza dove ha girato in 
I '4 8 ” 7, ha fatto il record a Val­
lelunga dove con l ' l l "51  ha 
polverizzato la pole position 
che Martini ottenne lo scorso 
anno, il 27 marzo con 1 ' 12”06.

11 successo dell'88, i tempi in 
prova sono la migliore premes­
sa per sperare in un buon avvio, 
ma vincere non sarà facile co­
me dirlo perché Morbidelli, 
Colciago, Visco, Capello ed 
Apicella che vantano la stessa o 
qualche anno di esperienza in 
più di Antonio nella categoria 
non staranno a guardare. E poi 
c'è la fitta schiera degli outsider 
con Z anard i, M onterm ini, 
Schiattarella, ci sono ancora i 
giovani come Savoldi, Bettini, 
ci sono Coloni e Villeneuve, i 
figli d'arte che prima o poi ver­
ranno a galla. Noi nonostante 
tanti candidati al successo ti­
fiamo e confidiamo in Tam bu­
rini perché siamo convinti delle 
sue qualità e perché un anno in 
più dovrebbe essergli servito se 
non altro per aprire un credito 
con la Eortuna, perché, dicia­
mocelo francamente non gua­
sta mai poiché essere bravi non 
sempre basta.

ALBERGO-RISTORANTE

T im id e
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C O R T O N A -C A M U C IA  
S ET T O R E  G IO V A N IL E GIOVANISSIMI REGIONALI E PROVINCIALI

Continuando la nostia 
ras,scgna sulle varie suddi­
visioni del settore giovanile 
del Cortona Camucia esa­
miniamo le squadre dei 
Giovanissimi Regionali e 
Provinciali, entrambe alle­
nate da Piero Magi. La pro­
fessionalità e l’esperienza 
dell’allenatore è nota a tut­
ti, visto che da molti anni 
allena le squadre giovanili 
della scK'ietà arancione e 
per un breve periodo ha se­
guito anche la prima squa­
dra; è stimato dalla società 
per la sua correttezza pro­
fessionale e la serietà con 
cui porta avanti l’impegno 
assunto. Di certo poi i risul­
tati sono la sua migliore 
carta di presentazione se 
mai ve ne fosse bisogno: 
neg.i anni le compagini da 
lui allenate hanno fornito 
un buon rendimento con 
risultali assai apprezzabili 
ed è lui. insieme ovviamet.- 
te agli altri allenatori del 
settore giov.tn.le, l’artefice 
dell’exploitdei vari giovani 
che sempre oiù numerosi 
sono richiesti da società di 
alto 'aigo. Ma esamiamy 
più 111 particolare le squa­
dre menzionate. La prepa­
razione è iniziata con una 
precisione e lungimiranza 
degna della prima .squadra; 
infatti gli allenamenti sono 
partiti da fine agosto con

un gruppo di circa 26 ra- 
ga/jii. Procedendo con una 
opportuna selezione si è 
formata una rosa di 16 atle­
ti da cui trarre la squadra 
per partecipare al campio­
nato Regionale; gli atleti 
sono nati negli anni 74-75. 
Il campionato regionale è 
iniziatoli 16 settembre e si 
è svolto in modo ottimale;- 
la squadra sta dimostrando 
di pos,sedere ottime qualità 
tecniche complessive e di 
essere dotala anche di no­
tevoli individualità. A qu- 
sto punto della stagione 
quando ormai mancano 
solo 5 partite alla fine la 
squadra si è as.sestata in 
modo saldo in posizione di 
centroclassifica, qualche 
infortunio ha determinato 
per la perdita di qualche 
punto in classifica però tut­
to .lommato Magi è soddi­
sfatto della prestazione 
fornita dai suoi ragazzi, in 
lutto ci sono stale 10 vitto­
rie, 7 sconfitte ed 8 pareggi.

L’importan e per questa 
rappresentanza giovanile è 
che partecipi ad un torneo 
regionale, quindi ,".d alto li­
vello ed i ragaz; i giocando 
in campi come quello di 
Firenze, Prato ecc. hanno 
la possibilità di mettersi in 
evidenza e di essere visti da 
espierti. Questo interes.sa- 
menlc negli anni passsati

ha permeso a tanti nostri 
giovani di militare in com­
pagini ed in settori giovani­
li di squadre di categorie 
superiori finanche alla serie 
A ed anche quest’anno 
sembra essere in linea con 
gli altri. A livello regionale 
i giovani hanno possibilità 
di fare esperienza incon­
trando squadre di caratura 
superiore e di elevato livel­
lo tecnico contro le quali, e 
qui è la nota lieta le nostre 
rappresentanti non hanno 
mai sfigurato anzi in più di 
una occasione hanno avuto 
l’opportunità di farsi ben 
valere.

Per quanto riguai da la 
con-ipagine che partecipa al 
campionato provinciale, 
anche se fuori classifica i 
ragazzi di Magi si stanno 
be:i comportando e sabato 
18 marzo si sono presi la 
soddisfazione di battere sul 
campo di Montecchio il 
Lucignano che sino ad al- 
'ora non aveva mai perso; 
questa squadra in verità a 
ben guardare ha avuto un 
lendimentc in crescendo 
davvero entusiasmante, 
perché dopo aver peiso nel 
girone di andata le partite 
contro il Lucignano ed il 
Rigutino, fuori casa, da al­
lora tutte le altre parile so­
no state vinte o pareggiate; 
il valore di questi risultati è
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ancora più grande se si 
mette in evidenza che sono 
tutti giovani nati dal 75 in 
poi. Ma tutta questa se­
quenza di risultati positivi è 
ancor più importante se si 
pensa che tutto questo 
“movimento” verso il cal­
cio è fatto in funzione di 
fornire ai ragazzi un ob­
biettivo per il quale lottre e 
uno sport cui credere, 
quindi senza mai eccedere 
in eccessivi carichi psicolo­
gici e stress. A maggio poi 
verrà disputato un Qua­
drangolare che sarà gioca­
to allo stadio di Maestà del 
Sasso e al quale prende­
ranno parte due squadre 
toscane e due umbre.

Rosa dei Giovanissimi 
Regionali e Provinciali 

A neddoti. M agnani, 
Guerrini. Rossi. Capecchi, 
Vanni. Tacconi, Vannucci

E . Talli. Fanicchi, Van­
nucci U., Tiezzi, Pieroni, 
Bistarelli, Cangeloni Gori, 
Tofanelli Mancioppi Tac­
chini Umhelici Bordelli

Bianchi hanini Tanganel- 
li Infelici Magionami AI- 
lenatore: .Magi Piero.

Riccardo Fioreiizuoli

COSA PENSA DEL CORTONA-CAM UCIA  
IL CAPITAN O A N TO N ELLO  M ENCAGLI

In questo nunero per 
parlare di calcio e più pre­
cisamente del Cortona- 
Camucia abbiamo avvici­
nato il Capitano della 
stjuadia arancione, Anto­
nello Mencagli, sposalo e 
da un mese padre di un bel 
bambino. Mencagli infatti 
è un giocatore nato e vissu­
to nella squadra Arancione 
infatti questo : il 18" anno 
che fa parte della tosa di 
calciatori del C/C.

Lo incontriamo nella 
sua casa e i:on h i abbiamo 
fallo tutta una panoramica 
sui vari aspetti di questa 
squadra.

Antonello, ormai i due 
terzi del campionato sono 
già stati giocati, vogliamo 
dare anche se in maniera 
sommaria un giudizio?

iMah, il mio giudizio è 
sicuramente positivo, an­
che se dopo essere parlili 
mollo bene abbiamo avuto 
un paio di mesi dove si è 
toccato il fondo, fra infor­
tuni, squal'fiche e sfortune 
varie non si riusciva più a 
vincere una partita.

Oggi pos.so dire che i|uel 
.nomento è passato, ab­
biamo fatto quadrato, ci 
siamo guardati in faccia e 
anche i risultati ottenuti 
dalle nostre ultime presta­
zioni ci fanno credere che 
una salvezza tranquilla è 
sicuramente alla nostra 
portata.

Come giudichi il cam­
pionato di Mencagli?

Il campionato di Men­
cagli è andato un po' come 
lutto l'andamento della 
squadra, anch’io ho inizia­
to un po' bene poi ho avuto 
dei problemi con l'infortu­
nio, da quel momento non 
sono riu.scito a tornare nel­
la forma migliore, comun­
que anche per me questo 
momento è finito e spero 
solo che in queste ultime 
.sette partite die sono rima­
ste da giocare, si possa ve­
dere il Mencagli di settem­
bre.

Pur concordando con le 
il giudizio sostanzialmente 
positivo di questi due terzi 
di campionato, cosa manca 
a questa squadra per dispu­
tare campionati di avan­
guardia?

Non dobbiamo dimen­
ticare che la squadra era 
stata programmala per un 
campionato di prima cate­
goria. poi, fortunatamente

per noi, abbiamo disputato 
di nuovo il campionato di 
promozione, il mio giudi­
zio positivo deriva proprio 
da questo. Per quello che 
riguarda la seconda parte 
della domanda, che cosa 
manca alla squadra non sta 
certo a me dirlo, ci sono le 
persone preposte a questo. 
Comunque una squadra 
che si prefigge certi obbiet­
tivi avrà poi anche bisogno 
di fare determinati aggiu­
stamenti.

Come capitano e come 
giocatore che da .sempre 
gioca con i colori aran­
cioni, hai qualcosa da di­
re riguardo alla società?

Se è vero che ormai so­
no 18 anni che gioco con la 
maglia arancione, e quindi 
posso conoscere più di altri 
le varie vicende interne è 
anche vero che non ho pos­
sibilità di confronto con le 
altre società, l.'na cosa però 
posso dirla, in questi anni 
al Maestà del Sasso si sono 
avvicendati un gran nume­
ro di giocatori e di tecnici e 
tutti quanti, al di là di situa­

zioni particolari, erano fe­
lici e stxldisfatti di lavorare 
per il C/C.

Per quello che mi ri­
guarda mi sono sempre 
trovato benissimo, questa è 
una società che ti la.scia la­
vorare e sa benissimo quali 
sono le nostre possibilità e 
quindi non crea nemmeno 
dei falsi miraggi. Da que­
st'anno poi proprio per se­
guire e capire meglio le 
problematiche della squa­
dra è stato ingaggiato an­
che il Direttore Sportivo 
Meacci e ciò aiuta ancora 
di più il rapporto squadra- 
allenaiore-società.

Hai mai sentito un cer­
to disinteresse da parte 
dei tifosi nei confronti 
della squadra?

Mah, i nostri tifosi sono 
un po' di palato fine, quin- 

, di sono portali alla critica 
I facile, su questo non voglio 

fare polemiche; inoltre non 
sempre aiutano i ragazzi 
del posto ad inserirsi in 
squadra; certo si pos.sono 
passare momenti difficili, si 
possono fare degli errori, 
ma l’importante è comun­
que fare sempre il proprio 
dovere, i giocatori da una 
parte ed i tifosi dall’altra.

Ad o gni modo al di là di 
tutto i nostri tifosi sono si­
curamente da elogiare.

Qual è il sogno nel cas­
setto di Mencagli gioca­
tore?

.A me piace guardare la 
realtà, comunque vorrei 
continuare a giocare anco­
ra per qualche anno in que­
sto ambiente dove nono­
stante tutto viene privile­
giata l’amicizia e la lealtà.

Mammoli Fabrizio

di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI
ELETTRICI

PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T.
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE
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